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PARTE UFFICIALE
I.aEGGI E DECItETI

Il .Niemero ASS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione a
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 272, 276, 277, 308 della legge
13 novembre 1859 sulla Pubblica Istruzione;

eduto che nel capitolo 72 del Bilancio passivo del
Ministero per la Pubblica Istruzione è stanziato un
fondo per insegnamenti speciali nelle Scuole tec-

aiche;
Riconosciuta l'opportunità di provvedere perche, in

conformità di quanto dispone la legge, anche l'inse-
gnamento tecnico di primo grado sia rivolto ai fini

pratici che gli sono propri, e che nel fare cio si debba

tener conto dei bisogni locali;
Considerato che, per conseguire tale intento, à u-

tile procedano d'accordo i Nostri Ministri Segretari
di Stato per l'Istruzione Pubblica e l'Agricoltura, In-
dustria e Commercio;
Sulla proposta degli stessi Nostri Ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

1.gAlcune Scuole tecniche esistenti in città di

speciale importanza agricola , industriale e com-

merciale, e particolarmente quando ve ne sia piú di
una, saranno [indirizzate ai bisogni dell'agricoltura,
dell'industria, del commercio e dei pubblici servizi
d'indole tecnica.

2. È data facoltà al Nostro MinistroSegretario di
Stato per la Pubblica Istruzione, d'accordo col Nostro
Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura, Industria
e Commercio, di provvedere, mediante insegnamenti
speciali, ed opportune modificazioni degli attuali pro-
grammi ed orarî, affinchð le Scuole tecniche, di cui
al precedente articolo, rispondano ai fini ch'esse deb-

bono raggiungere, in armonia con quanto à disposto
dagli articoli 272 e 276 della precitata legge 13 no-

vembre 1859.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 25 ottobre 1898.

UMBERTO.

G. BACCELLI.
A. FonTis.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APRILE.
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Il Numero 496 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
ereti del Regno, con¢iene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 agosto 1883, che approva il
Regolamento per il servizio degli Ospedali della R. Ma-
una ;
Visto il R. decreto 24 settembre 1889 che istituisce

a Taranto un Ospedale succursale di Marina ;
Visto il notevole sviluppo militare acquistato dalla

Piazza Marittima di Taranto ;
Ritenuta la necessità che la Direzione del servizio

sanitario risponda all'importanza ed alle esigenze di
tluella Piazza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A datare dal 1° gennaio 1899 l'Ospedale succursale

della R. Marina in Taranto ð dichiarato Ospedale Di-
partimentale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1898.
UMBERTO.

G. Pavuso.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DÉL TE$OkO

DIREZIONE ÛENERAI.x DEL ÛgBITo Punatico

Numeri delle 218 0#bligavioni creata per la Fer-
rovia Maremmana - (Regi decreti 10 febbraio
1861, n. 4653 e 19 feb&raio 1862, n. 473). -
ßorteggiate nella 38a Estrazione del 30 novem-
bre 1898

(In ordine progressivo).
8 94 401 $63 941

1116 1147 2128 2280 2743
2941 3933 4520 5164 6262

6411 6488 7212 9109 9293
9632 9848 10231 10960 11060
11352 11472 11615 11727 11783
12479 12482 12526 12856 13193
13497 13562 13765 13938 14773
14825 15262 15724 16024 16172

16283 16613 17000 18386 18662

19153 19394 19870 19887 19908
20908 21052 22072 22131 22347
22751 22806 23045 24658 25862

26037 26188 26196 26468 26656
26801 26958 28367 28524 28554

29115 29761 29902 29940 30599
30948 31209 31285 31334 31810
31976 32456 32559 32669 53571

33770 33893 35587 35964 36088

36992 37262 37521 38538 39282

40010 40549 40609 42415 42463

42730 44369 44416 44866 45577

46036 46078 46408 46928 46937
47117 47599 47837 48133 48377
48557 48639 48832 49619 49931
50086 50294 51120 51564 51821
51942 52068 52241 52266 53786

54205 54637 54696 55056 55322
56113 56283 56550 57993 57138
57533 57811 58580 58643 58695
60059 60226 60565 60941 61639

61657 62194 62276 62305 62615
64957 65150 65520 67082 68080

68811 ô9122 69430 69469 ô9667

10Q59 70761 70827 71002 71203
71224 71406 11467 71694 71829
72070 72192 72764 73454 73803
74650 74800 15307 75313 75887
75996 76830 77028 17039 77137
77145 77310 11843 78244 78250
80791 81535 81622 81944 82143
82560 82961 83378 83742 83873
84909 85627 85739 85903 87061
87213 87303 88149.

Le suddette Obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi

col 31 dicembre 1898, e dal 1° gennaio 1899 verrà rimborsato il
loro capitale nominale di L. 500 per ciascuna, contro restitu-

zione delle obbligazioni stesse, munite delle cedole non mature

al pagamento segnate coi numeri 75 a 90, dei semestri 10 luglio
1899 al 1 gennaio 1907 inclusive.
Tale rimborso sara eseguito nello Stato, mediante mandati e-

sigili presso le Sezioni di R. Tesoreria, che saranno emessi in

seguito a regolare domanda da presentarsi o direttamente a

questa Direzione Generale od a mezzo delle Intendenze di Fi-

nanzg; ed in Logdra dalla Casa bancaria C. I. Hambro e figlio.
Roma, addl 30 novembre 1898.

Per il Direttore Generale
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della ? Divisione
F. GAMBACCIANI.

V.° per l'Ugicio di Riscontro della Corte dei Cont:
PRATI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni e sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole, in occasione dei

pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che

trovansi affisse negli uffizi delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accer-
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Car-
telle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo al-

cuno, qualora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri contabili in-
caricati del pagamento paghino l'importare delle Cedole esibite, la
cui somma debba, come è disposto dall'art. 211, essere ritenuta
sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infrutti-
fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal se-

mestre successivo.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(saavmo our •rzt.zenm)

Avviso.
Il giorno 20 oorrento in Lurago d'Erba, provincia di Como,

6 státo attiràtó al servizio pubblico un UfBoio telegranco go-
Vot•natlyd di 2* olasse, don orarlo liniitAto di giorno.

Rom( fl È1 dioerobre 1898.

MIÑÌ$TERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Con llego dooreto ael $8 tÊovembre fŠ08, la Boofeta dðnömi-
nata « Unlòne Operaia.i in ÝàrrŠs ('Í'orino) è stata autorizzata
id Àeoettare un legato di lire buemÍla disposto in suo favore
daÌla fci Úoáenica Ballino, YÀdova Vercelline, con testataduto olo.
grafo 24 àsrzo 1891 deþositato in atti dal notaio Duboulog.

I II i i i

Avviso.
Si prevengono le Direzioni e le Amininistrazioni di giornali,

riviatà, eco., ehe il Ministero d'Agriooltura, Industria e Com-
tuerolo non ribonosoo abbonamenti klfinfhori di quelli ohe ha
esprossamente domandati, e nún ei ritiene obbligato a pagare,
nå a respingere i isgli ed I fasoicoli che gli venissero apediti
senza saa richiesta.

DITIBIONE INDUSTRIA E 00MMEROIO

Media del oorsi del Consolidato a oonianti nella varie Borso
del Regno calcolata in conformità del R. dooreto 80 di..
eembre 18&T, n. 544,

21 dicessõre £898.

Con godimento
Senza oedola

in eerso

Lire I.fre

5 •/. Fordo 101.77 i/, 99,77 i|
4 i/, •|, nette 109.11 107.98 af

Consolidato -

4 */. nono 101.60 1/, 90.60 1/

3 •/. lenio 67.15 01.95

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Morouledi 21 dioembre 1898

Presidenza del Presidente Santoco.
La seduta 6 aporta (ore 14,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

seduta di leri, che à approvato.
ßun¢o di ps¢isioni.

Lo stesso senatore, segretario, Di San Giuseppe, dà lettura
del santo delle petizioni pervenuto al Senato.

Congedo.
Si accorda un congedo di 10 giorni al senatore Rolandi per

motivi di famiglia.

Inversione'delFordine del giorno.
PRESIDENTE propone, ed 11 Senato approva, di pospornlli

discussione del bilancio della pubbilia istruzione la votazione a

scrutinio segreto portata dall'ordine del giorno.

Discussione del disegno di legge : « Stato di previsione della

spesa del Ministere dell'istruzione pubblica per resercizio

gnanziario 1898-99 > (N. 20).
PRESIDENTE diohiata aperta la discussione generale.
Avverte intanto che l'ordine del giorno presentato dalla Com-

missione permanento di anan=o si riferisce al espitolo n. 1. Per-
olo stede che sarebbe opportuno discorrerne quando si discuterk
11 capitolo n. 1.
SECONDL Noh pnó dissimulare l'impressione di grande mera-

Viglia ricevuta dalla lettura della relazione sul progetto di legge
ehe ora si discute. Non 6 cohoepibile ehe il Senato, ohiamato a

deliberare su di una somma rlohiesta per- l'attuasÌone d'un ob-
bietto, dóh appi•óvi 16 peoþodth dell'obbietto stesso, e ài6 dice a

proposito della nuova divisione che il Ministro intende aumen-

tare nell'organico dells sua Amministrazione.
Soetiene che la eressione di questa nuove Divisione non por-

terà aumento di sposa, percho il ministro si varra delle ooonomie
verlûcatosirnel suo bilancio. Si rimprovera che non si sieno im-

piegato queste ocor.omio ad aumentare le dotazioni dei labora-
rt soientinoi. Dimostra che non sarebbero bastate quelle econo-

inte ; odeórrerebbe una somma ben maggiore, della quale ai au-
gara che il ministro possa presto disporre.
Non comptende ora un voto di opposizione da pat·to del' So-

hato ad un ministro, che ha tanto fatto per il progièsso della
nostra istruzione, che tanto ecoelle nelle solènze, che ð tutore
delle nostre glorie, che ha, in recente oedasione, Flohiesto od

ottenuto che la lingua italiana fosse messa alla pari deÌlo altro
principali europee, che si 6 mostrato e si mostra sempre pi-onto
a tener alto e riorganissare il nostro insegnamento cón i pro-
getti ohe in parte ha giâ presentato al Parlamento (Bene 1).
CANNIZZARO, relatore. Poich6 si è anticipata la discussione

dell'ordine del giorno proposto al capitolo 1_dalla Commissione,
espone brevemente le ragioni che hanno mosso la Commissione

stessa a presentarlo.
Non 6 stata tanto l'entità della oifra, qdanto il bisogno di

mostrare al'paese che il Parlamento a contrario a qúalsiasi au-
mento di spesa in questi mmnenti, oho ha Inddtto la Coxpmis-
stone a proporre quell'ordine del giorno nell'interesse steisò del
bilanolo dello Stato. Le variazioni al bilancio vanno discusse
attentamente e profondamento.
Le ragioni per eni ð stata agglanta dal Ministero una Divi-

sione al Ministero della pubblica istrBEIORO, 8080208p0Bto 210114
relazione presentata al Parlamento. Ma la Commissìòne hon ð
riusoita a spiegarsi la necessità di questa nuova Divisioni, non
essendo aumentati na i bisogni del servizio na i lavori dell'Am-
ministrazione centrale. Anzi tutto porta a credere che,9'ora in
poi, con le progettate riforme, l'Amministrazione centrale potra
subire, senza danno, una diminuzione, ansiohè un aumento di

personale.
Ecco percha la Commissione di finanza non ha oredutoldi po-

tere in coscienza approvare l'aggiunta d'una nuova Divisione, o
nutriva fiducia che il ministro avrebbe fatto buon viso alle os-

servazionigdella Commissiono permanente di Ananze.
Ora questa allo etafó delle cose che doveva furof Nön poteva

certo respingere il espitolo primo, ed ecco pereh6 ha proposto
l'ordine del giorno, che laseia al Parlamento la liberth'di diseu-
tere in avveniro la questione.
Fa notare che il Senato si trova sempre in materia di bilanoi

in questo bivio: o di dover approvare senz'altro i bilanoi o di
dover proporre modificazioni che non sono sempr accettabili,
specie quando si tratta di bilanei che si discutono quasi in fine
di esercizio.
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La Commissione permanente di finanze ha piû volte lamentato
che al Senato non venissero comunicate le modifloazioni dei
ruoli organici; ora per il solo effetto morale la Commissione ha
proposto la seconda parte del suo ordine del giorno. Del resto
il Senato è arbitro di fare ciò che crede meglio ed a lui com-
p16tamente si rimette.
Quanto alla spesa fa notare al senatore Secondi che le eco-

nomie che si fanno in alcuni capitoli del bilancio, non devono
andare in vantaggio di un altro capitolo, ma quando si tratta
di maggiori spese si deve procurare di fare delle economio nello
stesso capitolo del bilancio; questa è la massima propugnata an-
che dalla Giunta generale del bilancio della Camera dei depu-
tati.
Non crede che nell'ordine del giorno proposto vi sia nulla di

cóntrario all'attuale Amministrazione della pubblica istruzione ;
anzi nella relazione si è evitato studiatamente di entrare nel-
l'esame particolare di alcune proposte che ancora attendono la
loro esplicazione concreta dall'on. ministro, e nella relazione
anzi vi è una parola di lode per alcuni atti da lui compiuti.
La relazione ha richiamato forse con parole un po' vive l'at-

tenzione del paese e del Governo su alcune deficienze nell'istru-
zione, ma nulla vi è di aggressivo, nulla di personale contro
l on. Baecelli.
PATIllitNO'. Chieso la parala per fare una dichiarazione. Ri-

conosce esatta l'affermazione del relatore che la Commissione di
nanze fu unanime nell'approvare l'ordine del giorno.
Soggiunge però che a quella adunanza in cui fu approvato l'or-

dine del giorno egli non prese parte, perchè assente. Se fosse
intervenuto all'ultima adunanza avrebbe espresso le ragioni per
le quali non poteva dare il suo voto a quell'ordine del giorno.
Avrebbe cercato eioè di dimostrare che esso fino ad un certo

punto esorbitava dalla competenza della Giunta di finanze e che

la sua approvazione avrebbe recato piuttosto danno che vantag-
gio al buon andamento del servizio.

PIERANTONI. Parla per esprimere le ragioni, che gl'impedi-
scono di votare l'ordine del giorno proposto dalla Commissione
permanente di finanze.
L'ordine del giorno consta di due parti. Nella prima si pro-

pone il voto per l'aumento, pel quale il ministro ha già favore-
vele il voto della Camera elettiva; ma si dichiara che con ciò
non s'intende di approvare l'aumento di una Divisione che già
esiste. Nella seconda s'invita il Governo a fare le variazioni de-

gli organici con leggi speciali.
Sulla prima l'oratore osserva la poca correttezza dello spe-

diente eseogitato per evitare un conflitto col ramo elettivo del

Parlamento.
Ricorda l'articolo decimo dello Statuto, che fa dovere al Par-

lamento di presentare le leggi dei bilanci prima alla Camera dei
deputati.
Ricorda ch'egli sostenne sempre che il Senato possa respin-

gere e non emendare tali leggi, e poichè la Commissione non

credette di respingere l'aumento di somma chiesto al solo scopo
di stipendiare il personale della nuova Divisione, non stima co-

stituzionale e trova contraddittorio il proporre che si voti la
legge e l'aumento, ma se ne disapprovi il fine.
Occorre chiarezza di deliberazioni. Tale parte dell'ordine del

giorno non giova al prestigio dell'assemblea vitalizia.

La seconda parte ricorda ripetuti voti, che si espressero da

lunghissimo tempo nelle due assemblee legislative per impedire
l'eccessivo aumento degli impiegati e la violazione del diritto

politico sanzionato dall'articolo 25 dello Statuto, che conferisee
a tutti i cittadini il diritto di concorrere alle cariche dello

Stato.

Quando si mutano gli organici entrano al servizio dello Stato

ersone, che possono essere egregie, ma che non si uniforma-

rono al concorsi, allo leggi e ai regolamenti.
La piaga della burocrazia nou à solamente europea, ma di tutti

i Governi a base elettorale, e ricorda che Abramo Lincoln, la
giornata dopo l'insediamento alla Presidenza degli Stati-Uniti
disse alla moglie; mi son persuaso che ogni Governo esprime
la volonta di un quinto della nazione di vivere a spese degli al-
tri quattro quinti.
Voterebbe non un ordine del giorno, vecchia ripetizione di voti

non soddisfatti e che il Governo, il quale à a dipendenza della
maggioranza parlamentare non ascolta. Con questi voti il Senato
non tutela la sua autorità.

Consiglia il senatore Cannizzaro ad esercitare il diritto d'ini-

ziativa, che spetta ai senatori. Trovera largo seguito in quest'As-
semblea. Però questa iniziativa deve comprendere tutti i Mini-
steri, ultimo quello della pubblica istruzione, che aspetta altri
mezzi. Anzi l'oratore crede che in un'epoca non remota si dovrà
fondare un Ministero delle belle arti separato dalla pubblica
istruzione. Lasciando in disparte questo tema dell'avvenire si

asterrà dal votare l'ordine del giorno. Spera ehe sark ritirato.
SERENA. Non farà un lungo discorso e tanto meno teorico e

dottrinaleisulla facoltà del potere esecutivo di crearsi gli organi
che egli crede necessarî per l'esplicamento della propria azione.
La questione è stata ormai risoluta dalla legge 12 febbraio

1888 sull'ordinamento delle amministrazioni centrali, per quanto
non sia perfettamente identica alla questione sollevata oggi dalla
Commissione permanente di finanze. Ricorda l'opinione espressa
da Silvio Spaventa che invoeb a sostegno della sua tosi la legge
del 28 giugno 1866 sui pieni poteri.
Dichiara di essere dell'opinione dell' on. Spaventa nel ritenere

che la facoltà regolamentare, data al potere esecutivo, implichi
anche la facoltà di disciplinare i servizt interni di ciascun di-
castero.

Il potere esecutivo à potere organico, ma esso ha e deve avere
dei limiti. Riconosee che il ministro della pubblica istruzione
non ha oltrepassata la facolta costituzionale che esso ha in ma-
teria regolamentare ; nemmeno la Commissione ha detto che
l'on. Baccelli abbia fatto un atto incostituzionale. La Commis-
sione di finanze vuole soltanto che le proposte di mutazioni or-
ganiche dei servizi siano fatte con disegni di legge speciali.
Non è in genere favorevole alla istituzione delle direzioni ge-

nerali, meno quando si tratta di servizt tecnici o speciali; le
direzioni generali non servono che a coprire in parte la respon-
sabilità dei ministri; egli preferirebbe l'istituzione dei segreta-
riati generali amministrativi. Ma su ciò non insiste.
Dichiara che si preoccupa degl'inconvenienti segnalati dalla

Commissione permanente di finanze per le aumentate spese sul

dicastero della pubblica istruzione, specie per ciò che riguarda
il personale.
Prega il ministro di voler por mente a questo continuo au-

mento di spese nel personale, parendogli enorme che 18,000,000
di capitale nazionale restino immobilizzati per provvedere al
solo personale della pubblica istruzione.
Dichiara che non crede che la facolta data al ministro sia il-

limitata; il ministro può variare i suoi orgamet come vuole;
ma se le variazioni importano un aumento di spesa il Parlamento

può o non può accordargliele.
La Camera avrebbe potuto non approvare la spesa; come la

nostra Commissione permanente di finanze avrebbe ben potuto
non proporre l'approvazione dell'art. 1, ma ha temuto sarebbe

sorto un conflitto con l'altro ramo del Parlamento.
Nota che nella la parte dell'ordine del giorno vi è una mani-

festa contraddizione, epperciò non lo puð approvare; la 2a parte
accettabile quando venisse emendata nel senso che si impo-

nesse al ministro un limite per presentare un þrogetto di legge
prima che finisca l'esercizio 1898-99. Prega il ministro di non
attendere il voto del Senato sulla 2a parte dell'ordine del giorno;
e di dichiarare che prima che finisca Pesercizio 1898-99 egli
presenterà il progetto di legge sugli organici. Prega la Com-
missione permanente di finanze di accettare l'emendamento che
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egli propone alla 2* parte dell'ordine del giorno e di ritirare

la 1a,
L'on. Baecelli, come tutto il Gabinetto di cui fa parte, ha di-

mostrato di avere gli stessi intendimenti e dell'oratore e della

Commissione permanente di ilnanze sulle Amministrazlqni een-
trali dello,.Stato,, presentando un disegno di legge por l' assetto

permanente dei gabinetti dei, ministri e desottosegretari di
Stato; eppereib spera che vorrà seeoglierp la sua preghiera, e
copi provvederà anche al progrospo álle nostre istituzioni co-

stituzionali.
Determinismo le attribuzioni dei pubblici servist e cosi limi-

tando anche la responsabilità del potere esecutivo, la renderemo
offettiva.
GARELLIrHa chiesto.4i parlare persuna dichiarazione di voto,
Riconoscolopportuno che le notevoli mutazioni dei ruoli orga-

nisi =siego: proposte con speciali disegni di legge e non in sede

di bila'noio.

Quindi voterå la seconda parte dell'ordine del giorno, ma non

Toterà la prima.
La foèma ¾tesad insolita, in oui à stata presentata questa pri•

ma paite, ha i&préssionato m'olti senatori.
11 voto del Senato, nelle proge'nti do'ndizioni, potrebbe inter-

pretarsi'ooshe un totoedi ostilità personale al ministro dell'istra-
sione abblion, mentro il Senato "deve evitare perfino le par-
velike"di'unfseritinientó 'di ostilità.
Consiglia lidindi la Coinmissione a"àón insistere nella prima

parte dell'ordine del giorno.
Prõjiohe ohe in ògni caso Pordine del giorno sia votato per

al#iëlone.
BACCELLI, mini,stro della pubblica istruzione. Segal colla mas-

sima a%tetiéione i discorsi pronanciati.
Il Botiato cofföboe i suoi kontimenti di'protõnda deforenza verso

diedsso.
Non crede poksibili in Senato questioni od opposizioni di ca-

rattere personale.
Il voto del Senato narà inspirato solamente alla serena sfera

dei ýrincipt.
La relazione della Ødmmissiond'di finanze 'non pare a prima

vista Insinghiera por il 'mikiistro, -ma linesta apþaienza sfuma

per chiunqué áôndace l'animo gèntileidel relatore.
Lalpi•òþbita del'ministro à stata bpþúgnata da un triplice punto

di vista, öoohomico, thenico e þolitico.
Néga"dhe 'la -oreäsione di una nuova Divisione a nol thiinistero

importi n6"#6r 11 pi•ehehte, añð per l'ávvenire aumento di * spesa,
polah6 l'õ'speri'èã'sarha già dimostrdto che cette eoonótnie intro-
dotte dhbl'bildhoto ðblia pubblicalstruzlone hänno un carattere
duratúro, ,

Diniò§tia che il criterio bostitutionale da lui segalto nella cir-
oostanta attuale 6 p'roolsàmente quello þropagnato da Silvio Spa-
VOntg.
Viene poi alla questione teonica, se sia utile cioë, anzi ne-

eesàaria la divisiöna'del personale da Ini þroposta. Credo che a

queèto þiòposito non vi púb essere dubbio alcuno. Occorre un

persõnale che conservi la tradizione amministrativa, in tantomu-
tameitto di uomini.
Sotto il-pifato di vista politico, reputa che nessun senatore

possa dridei•e utile logue le niani al ministro.¶Non si tratta di

una legge fondamentale, sulla gtrale la competeriza del Parla-

mènto e indiscutibile. Si tratta di un puro e semplice dettaglio.
In questi limiti al ministro della pubblica istruzione deva es-

sere lasciata una razionale iniziativa.
Gitidica che certi attici sali contenuti nella relazione dipen-

dono da un non siifilaiente studio dello questioili.'Dimostra che

le variazioni negli stipendi sono in tutto insignifleanti.
Del resto il Ministero della pubblica istruziono e tra tutti i

Ministeri quello ehe ha meno mutato i suoi organici.
Le 41,900 lire sulle quali tanto si diseute non sarebbero ba-

state a restituire i 'decimi gik tolti ai gabinetti ed ai labo-
ratori.
Nessuno pub mettere in dubbio la sua buona volontå a questo

proposito, ma le condizioni del bilandio resero inevitabile que-
sto doloroso sagrlficio.
Applidandovi la somma discussa non avrebbe restituiti i de-

elmi ai gabinettl ed ai laboratort e non avrebbe compinto una

riforma importantissima.
Accenna ai nuovi e grandi bisogni che sono sorti e cho vanne

continummente sorgendo per il bilancio della pubblica istruzione.
Basta eitare quelli relativi all'insognamento agricolo.
Ricorda appellandosi agli stanziamenti dei diversi capitoli del

suo bilancio che tutti i desidett fondati su valide ragioni, egli
si 6 affrettato a soddisfarli nei limiti del possibile, anche per le
UniYorsità.
Non crede quindi giustificate le lagnanze della Commissione

di finanze.
Conclude che da quanto disse, il Senato comprendera como egli

hon possa accettare la prima parte dell'ordine del giorno propo-
sto dalla Commissione petmanente di Ananze.
Non ne può accettare la seconda parte, né la proposta del so-

natore Serena, poich6 egli non intende di proporre altre modifi-
cazioni di organioi.
Posta la guestione in questi modesti ma chiari confini, egli

þiënameáte si rimette al voto del Senato, poieh& non pub dubi-
tare nè della sua giustizia, na del suo favore. (Approvazioni).
CANNIZZARO, relatore. Le cifre da lui esposto nella rela-

sione sono state prese da documenti ufBoiali.
La Commissióne non orede corretta la massima che per acore-

écere la spesa di un capitolo si facciano economie in altri ca-
bitoli.
La Commissione tome che il nuovo organico del personale por•

terà un nuovo aumento di spesa ; del resto questione d'inter-
þretazione.
Non dimostrerà la realtå delle osservazioni scritte nella rela-

žione per altri capitoli; lo farà in altra sede con datistatistici.

: Prega il Senato di voler concedere pochi minuti alla Commis-
sione permanente di finanze per concertarsi sull'ordine del giorno
e più specialmente sulla proposta di emendamento fatta dal se-
natore Serena.

BACCELLI, ministro dell'istruziono pubblica. Quanto alla prd-
þosta fatta dal senatore Serena, se à generica e riguarda tutti i
dicasteri non ha didicolta di accettarla; ma, se riguardasse spe-
eialmente il suo Ministero, allora non potrebbe accettarla, come
ha già dichiarato, che come semplice raecomandazione, dacob
ògli non propone nessun nuovo organico.
FINALI, presidente della Commissione di Ananze. Dichiara che

la Commissione consente nel concetto espresso dall'on. ministro,
perché non ha mai avuto nessuna idea di ostilità personale con-

tro di lui; essa col suo ordine del giorno intendeva faro invito
al Governo di presentare un progetto di legge per regolare le

þroposto di mutazioni di organici.
Propone poi di voler rimettere a domani la deliberazione su

fluesto ordine del giorno, perah& la Commissione possa prendere
maturatamente una deliberazione in proposito.
Voci: No, no. (Rumori).
BACCELLI, ministro della pubblica istruzionè. Osserva al so-

natore Finali che per la prima parte dell'ordine del giorno non

può esservi dissenso di sorta ; per la seconda parte fa notare

che non può accettare una massima di Governo che tocca tutto
il Gabinetto e non il solo Ministro della pubblica istruzione, e

cið tanto piû in assenza del presidente del Consiglio.
Accetta come raccomandazione la proposta Serena, ma ripote

di non aver nessun nuovo organico da presentare.
SERENA chiese la parola quando il presidente della Commis-

sione di finanze dichiarb ohe avrebbe accettato lo dichiarazioni
del ministro dell'istruzione pubblica tradotte in un ordine del

giorno.
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Spiega il vêro significato della sua proposta e si riserva di
dife,oið phe farà di quests egg prppppta, guap4o avrà conosoiµte
le risoluzioni della Commissione permanente di $µnze.
PR.ESIDßffTH evverte che oggi path gran nyero# se si potranno

disentera ‡uttp le gitri pyr‡i del þileppio; epperoih crede non gi
sarà danno nell'adorire alla proposta della Dommissione perma-
nente di finanse.
BACCELLI, minis‡go della pybblies istruzione, preg4ilSenato

di.non indugiare il puo voto; ha già dichiarato il suo modo di
vedere pp †gtto (ppdine del giorno proposto dalla Commissione ;
un pitivio 49µ gli sembra, nè utile, nå opþortano.
, VITOLIþSCHi. Finore la questione si è concentrata sul Mi-
nistro dell'istruzione pubblica ; ma essa è d'indole piû -geng-
ra14,
Da lungo tempo si lamenta l'accrescimento eccessivo degl'im-

piegati, che si opers, per consuetudine, con allegati al bi-
lancio.
La Commissione permanente di ûnanze s'è propecupata di questo

sta‡o di fa‡‡o, daccha ‡ali accrescimenti si sono notati in tre o

qua‡tro bilanei di questo esercizio.

Cita, per esempio, il grave aumento di personale portato nello
stato di previsione per il Ministero delle ponte e telegren.
Nota che se 14 Gommissione permanoate di Ananze dovesse ri..
tirare o si yedessa respinto l'ordine del giorno, esprossione di

un bisogno, date 14 condizioni del paese, essa non potrebbe ri-
chiamare, com'è suo dovere, sulla grave questione l'attenzione
del Senato in occasione degli altri progetti di bilanoi che Ver-

ranno in discussione.
Propone che sia rimandata à domani ogni deliberazione sull'or-

dine del giorno, eome ha proposto il senatore Finali.
PRESIDENTE. La Commissione acconsente ehe si voti intanto

il espitolo n. 19
-CANNIZZARO, relatore. La Commissione consente.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Ringrazia il
presidente dell'invito che fa al Senato di votare l'art. 1.

Ma chiede alla Commissione di finanze, perchè non incominci
essa a ritirard la prima parte del suo ordine del giorno.
CANNIZZARO, relatore. La Commissione permanente di finanze

prenderà domani una risoluzione, e ne riferirà al Senato ; prega
percib di rinviare ogni deliberazione sull'ordine del giorno a

domani.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Non crede op-
portuno alcun indugio. Nell'ordine del giorno la prima parte ri-

guarda il ministro dell'istruzione pubblica e prega la Commis-

sione permanente di finanze di ritirarla. L'altra richiede l'inter-
vento del presidente del Consiglio e quindi ora non & il caso di

prendere senza di lui alcuna deliberazione. -

VITELLESCHI. Fa notare che probabilmente la prima parte
dell'ordine del giorno sarà ritirata; ma elo deve farsi con voto

ponderato dalla Commissione che consta di 18 membri. (Movi-
menti, conversazioni).
Chiedereisi ritiri oggi 6 un esigere troppo. Il ministro certo

non ha nessun vantaggio se l'ordine del giorno si vota oggi o
domani, mentre la Commissione, che non & al completo, ha bi-

sogno di rinnirsi per prendere una deliberazione, la quale forse
potrà essere conforme al desiderio dell'on. ministro.
PRESIDENTE. Porra adunque ai voti la proposta della Com..

missione di finanze che si incominci col mettere af voti l'art. 1©

e ai'irimandi a domani ogni risoluzione sull'ordine del giorno.
FINALI, presidente della Commissione permanente di finanze.
La Commissione permanente di finanze non puð non tener

conto delle osservazioni fatte oggi; percib prega ministro eSe-

nato di darle tempo di prendere una deliberazione, nel modo

stesso o con la stessa solennità con eni fu deliberata la proposta
de1Pordine del giorno.
PRESIDENTE. È dolente che sia nato questo dissenso fra la

Commissione e l'on. ministro.

1\(ette ad ogni modo ai voti il rinvio a domani della discus-

sione &ll'ordino Àpl giorno proposto dalla Commissione perma-
nerite di Seanse.
11 rinvip à approvato.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoli.
DI SAN GIUSEPPE, segretario. Ne da lettura.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Prega il Se-

nato di consentirgli che approvando il capitolo n. 1 si intende che
egli potra adoperare la somma ivi stanziata per gli scopi che si
6 prefisso.
Voci da tutti i banchi : Si, si, à naturale.
Il capitolo n. 1 & approvato nella somma di L. 170,047 45.
Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 2 al n. 24.
TODARO al capitolo n. 25 richiama Pattenzione del ministro

sulle-condizioni deplorevoli del palazzo dell'università di Mes-
Sina.
Il pericolo a imminente.
Il ministro ha dispos‡o che si provveda alle necessarie ripa-

ranom ; ma occorrono, secondo 14 perizia, L. 50,000, mentre fi-
nore non si sono disposte che L. 15,0()0.
Se la spesa non sarà propprzienste alla necessità, gi corre il

rischio di perdere quel poco che si # fatto.
Intanto sono in pericolo le vite degli studenti e dei profes-

sori, e quindi urge che si provveda subito nella misura conve-
piente. Con sacrincio della provincia e del Comune, che hanno
iseritto nel loro bilancio la sposa di L. 130,000, vêpne pareggiata
l'Università, ma con poco beneûcio, perohè ancora la dotazione
à rimasta misers.
Le dotazioni dei gabinetti scientifici sono insufBeienti al bi-

sogno. Il bilancio dell'Università di Messina si trova, di fronte
a quelli delle altre Università, all'ultimo posto; desidera che sia
portato, almeno, a livello di quello delle UniYoreità di Catania

e di Genova, che sono state fra le ultime pareggiate.
Crede che l'Università di Messina abbia tutte le aandizioni per

avere oggi un grande sviluppo, come l'ebbe nel secolo KVI,spe-
eialmente per lo studio delle scienze naturali.
Lo stretto di Messing, eccetto il golfo di Napoli, à gaello che

ha dato il più grande contributo alla seienza zoologica.
Raccomanda, quindi, caldamente al ministro che, nell'interesse

scientifico, voglia provvedere di mezzi PUniversità di Messipa•
valendosi specialmente del fondo posto a disposizione delle tre
Università siciliano con decreto prodittatoriale dei 1860.

DI CAMPOllEALE. Chiede qualche schiarimento al ministro

della pubblica istruzione sul decreto prodittatoriale con cui si
assegnavano 6 milioni di beni dei gesuiti alle Università della

Sicilia. Questi 6 milioni non sono mai stati dati nonostante le

continue richieste degli enti locali e l'assenso del Governo, ma

quando si à trattato di pagare lo Stato si à sempre dimostrato

restlo.
La questione fu sollevata nel 1884 alla Camera elettiva e nel

1887 in Senato e l'op. ministro della istruzione pubblica di al-
lora, il Øgypino, disse in quest'aula parole che rassicurarono ap-

pieno il senatore Maiorana, il quale aveva sollecitato dal Go-

verno una soluzione della questione stessa, e che gik, fin da
quell'epoca, poteva dirsi ridotta ad una sempliee pratica d'ammi-
nistrazione e di contabilitå, poieh4 già era stato riconosciuto il
diritto di quelle Università e fatta la liquidazione del loro avere.
Siamo nel 1898 e pin nulla si a fatto; ora vorrebbe sapere

quali sono lo intenzioni del Governo sulle Università sioillane,
perché esse, qualora il ministro credesse di ritardare 11 soddisfa-

cimento di tale debito, potessero ricorrere ai tribunali per avere
ciò che à per loro un credito assolutamente liquido.
Si augura che il ministro gli dia tali assicurazioni da poterlo

soddisfare pienamente e che rassicurino eziandio le Universith
siciliane.

Presentazione di proÿetti di legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Presenta il disegno di
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legge già approvato dall'altro ramo del Parlamento : « Proroga
al aprile ì809 dei provvedimenti degli articoli 3 e 6 della

legge f5 agosto 1897, a favore degl'istitatÏ ferroviart di previ-
denza ».
Pér guesto diàëgno di legge chiede l'urgenza e la nomina di

una Commissione speciale da farsi dal presidante.
(Rústã coil atibillto).
Preientaprà Ïl progetto :

à R SilÍuziono èd eliiinãzione dei beni devoluti allo Stato per
debitÏ a'iinpostá fondlaria i.
È frisälesso táÍì ÙHiei.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Pre-

senta ii Seguellte disegho di ligge già ipprovato dall'altro i'amo
del Parlambito :
à Proroga holla facoltà concessa al Governo di destinare gli

uditài•i ad esercitare lë funzioni äi vice-protore ».
Chiede l'¤rgenza e che sia deferito all'esagte di una Commis-

sione sýediaid da nominarsi dal presidente.
(Appioväto).
Pi•eseiltà inoltre :

« Approvazione delle convenzioni postali internazionali sotto-
scritte a Washington il 15 giugrió 1897 ».

< Conialidazione del Regio dëereto 3 aprile 1898, n. 113, non-

cei•nentä la proroga dell'ultimo accordo commerciale provvisorio
fra l'Ìtalia e la Bulgaria ».

« Autorizzazione della tumalazione nel tempio di S. Domenico

di Palernio delle saitno di Vincenzo Errante e Franoeseo Paolo

Perei ».
Ripresa della discussione.

BACOBLLI, ministro della þubblica istruzione. E lieto di po--

ter assicurare 11 senatore Todard che sarà provveduto a cið ehe

egli desidera, forse liin e meglio di quello ahe pot1•ebbe sperare.
Risþdude al aënatora Di Camporeale che uniprogetto di legge

sulla autonomià universitaria sta davanti all'altro ramo del Par-

Iamento.

Spera che nell'occasione di questa riforma si potra definire

anche la langa e diÍlleile questione delië Universita siciliane

alla quilé hã accennato É senature Di ÒainpohãÏo.
TODARO. Ringrazia l'on. ministro della paßbfieä Ïstruzione e

si dichiara sóddisfatto delle fattegli proinekse.
Il ea¡iitólo h. 25 & aþprovato kiëlla dotutna di L. 7,641,346.45.
Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 26 al n. Šl.

CARDYJCCI al capitolo n. 32 í•ichinina l'attentibad del mini-

stro atille bondizioni delli biblibteen Marciana che deve essere

trábferita iii luogo diverso del paläzzo däcale di Venezia, ove

ora si trova.
Pärla dell'importanza di questa biblioteca e per nainero di li-

bri e per qualità di opere.
Dice oòále i libri siano oggi malamente collocati e come le

sale ehä 11 oontbagono tnihäocino rovina siechè si sono dovute

puntelläre alcuno paroti del palazzo dei Dogi. Occorre dunque

liberare i libri dal palazzo e il pålažzo dai libri.
Del trasporto della Marciana si parla da oltre dieci anni, ma

Anora nulla si à fatto.

Ha Aducia che stavolta, che il pericolo ammonisce davvero, si

protvedeth äl träspoi•to di quei libri e a liberare le belle sale

del palazzo ducale dal loro ingombro.
Angara al ministro Baogelli ohe å già stato chiamato restau-

ratore dei monumenti di Roma, di sentirsi applaudire anohe co-

me conservatore del piik bel monumento di Venesiä. (Bene).
PELLEGRINI. Ringrazia il senatore Carducci di aver preso la

parola soýra questo argomento e a lui si associa nel sollecitare

dal ministro il trasporto della biblioteca Marciána al quale si

panna da tànto tempo. Soggiunge che, sebbene non vi sia peri-
oolo imminente, tutto consiglia ad afl>ettare questo trasporto il

plii prehto possibile.
Si augura che i fondi per queste opere urgenti sieno stanzia-

ti nel prossimo bilancio dell'istruzione.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Assicura l' on.
Carducci che libererà quanto prima dal gravame dei libri lo sto-

rico palazzo dei Dogi ed assicura pure l'on. Pellegrini che avrà

a cuore la conservazione del palazzo vero monumento d'arte che

interessa non solo Venezia, ma tutta ITtalia.

NOBILI. Lamenta le condizioni impossibili in cui si trova la

biblioteca di Firenze e per edifici e per la sua ubicazione, es-

sendo vicina al teatro delle Loggio che & tutto in legno. Fa no-

tare il pericolo in cui verserebbe quella biblioteca in caso di

incendio, specie per i manoscritti che ne formano uno dei mag-

giori pregi.
Prega il ministro di occuparsi della biblioteca florentina che

una delle migliori non solo d'Italia, ma di Europa.
BACCli!LLI, ministro della pubblica istruzione. Il Governo si

occupa con amorosa cura anche della biblioteca florentina, maÍ-

grado gli ostacoli finanziarii che si oppongono alla effettuazione

del comuni desidert.
Il capitolo n. 31 à approvato nella somma di lire 761,861,02.
Senza discussione si approvano i rimanenti capitoli del bilan-

cio dal n. 32 al n. 130 éd i riassunti per titoli e per categorie.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto di

legge.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scruiinio segreto dei seguenti disegni di legge :
Stato i previsione della spesa del Ministero di Agricoltura,

Industria e Commercio per l'esereizio finanziario 1898-99;
Stato di previsione della spesa del Ministero della Istruzione

Pubblica per Pesercizio finanziario 1898-99.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Nomina di commissart.

PRESIDËNTE. Comunica al Senato che ha chiamato a far parte
della Commissione incaricata di riferire sul progetto di legge
relativo alla proroga al 30 aprile 1899 dei provvedimenti a fa-
vore degli istituti ferroviarî di previdenza, i senatori Rattazzi,
Paternostro, Pellegrini, Todaro e Scelsi.

Per l'altro progetto di legge relativo agli uditori giudiziart,
i senatori Chiala, GarelÌi, Lanzara, Cefaly e Gamba.

Presentazione di progetti di legge.
VACCHELLI, ministro del tesoro. Presenta i bilanci dell'in..

terno e dell'entrata per l'esercizio finanziario 1898-99.

Presenta pure il progetto di esercizio provvisorio a tutto gen-

maio 1899 pel bilanei che non fossero legge dello Stato entro il

inese corrente.
Chiede l'urgenza per quest'ultimo progetto, che à congentita.
PRESIDENTE. Praga la Commissione permanente di finanze

di riferire, possibilmente nella seduta di domani, sul progetto di

esercizio provvisorio, essendo difBoile che il Senato in fine della

settimana si trovi in numero.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urne.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru-

tinio segreto dei seguenti disegni di legga :

Stato di previsione della spesa del Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio per l'esercizio finanziario 1898-99 :

Votanti . . . . . . . 100

Favorevoli . . . . . . 77
Contrari . . . . . . . 23

(Il Senato approva).
Stato di previsione della sg%a del Ministero dellTstruzione

Pubblica per l'esereizio finanslario,1898-99 :
Votanti . . . . . . . 99

Favorevoli . . . . . . 76

Contrari . . . . . . . 23

(Il Senato approva).
Levasi ore 18,15.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 21 dicembre 1898

SEDUTA ANTDERIDIANA
Presidenza del Vice-Presidente G. Da-Rissis.

La seduta comincia alle ore 9.30.
COSTA ALESSANDRO, segretario, legge il processo verbale

della seduta precedente, che à approvato.
Approvazione di disegni di legge.

Sono approvati senza discussione i seguenti due disegni di
legge:

« Tumulazione nel tempio di San Domenico in Palermo delle
salme di Vincenzo Errante e Francesco Paolo Perez ».

< Convalidazione del R. decreto 3 aprile 1898, n. 113, con-
cernente la proroga dell'ultimo accordo commerciale provvisorio
fra l'Italia e la Bulgaria ».
Discussione del disegno di legge: Proroga a tutto il 31 dicembre

1900 delle facoltà concesse al Governo dalla legge 8 luglio
1894 di destinare gli uditori ad esercitare le funzioni di
vice pretori dopo soli sei mesi di compiuto tirocinio.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
CIMORELLI non intende combattere il disegno di legge; ma

raccomanda al Governo di destinare gli uditori a reggere preture
di minore importanza, affinchè essi possano compiere il loro ti-
rocinio senza pericolo pel servizio. E raccomanda altresi che,
nella destinazione degli uditori, si tenga conto non digesigenze
personali, ma della capacitå dimostrata.
BACCELLI ALFREDO, relatore, ripete i voti espressi nella

relaziono; che, cioè, questa proroga sia l'ultima, e che il Governo
provveda alla completa es:cuzione della legge del 1890 tenendo
conto delle giuste osservazioni ora fatte dall'on. Cimorelli.
BONARDI, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustizia,

dichiara che il Governo terrà gran conto delle raccomandazioni
fatte dalla Commissione e dall'on. Cimorelli.
CIMORELLl aggiunge la preghiera che siano presto condotti

a termine gli studî per modificare, in questa parte, l'ordinamento
giudiziario.
BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

dichiara che questo argomento forma oggetto dei più accurati
stadt.

CAVALLI domanda se, a questo proposito, il Governo si oc-
cupi della riduzione del numero delle preture e dei tribu-
nali.

BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
fa osservare che di elb si potrà discutere in occasione del di-
segno di legge, già pronto, per le sezioni di pretura.
Discussione del disegno di legge per restitutione e alienazione

di beni devoluti al demanio.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, in nome del Governo
accetta che la discussione si apra sul disegno della Commis-
stone.

COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del disegno di
legge.
MICHELOZZI, relatore, da ragione delleimodificazioni proposte

dalla Commissione, e che consistono nel rendere obbligatoria,
per parteldel Governo, la retrocessione, se richiesta, dei beni;
e nel ridurre a cinque lire la misura d'imposta erariale stabi-
lita a lire dieci nel disegno ministeriale.
CARCANO, ministro delle finanze, crede piû opportuna la pro-

posta del Ministero, anche per l'art. 7; ma se ne rimette alla
Camera per l'accoglienza, o meno, della proposta della Commis-
stone.

MICHELOZZI, relatore, persiste a credere che le modifica-

zioni della Giunta rispondano a considerazioni di giustizia. Ma
sarebbe disposto a rinunziare alla seconda, pregando perb che si
aooolgallafprima.

CARGANO, ministro delle finanze, accetta senza meno la prima
proposta relativa alla obbligatorietà della retrocessione: quanto
alla seconda, ripete di rimettersene alla Camera, diel(larandé
però che anche la proposta del Ministero non pregiudica punto
l'interesse della finanza.
CAMBRAY-DIGNY domanda al ministro, riferendosi appunto

alla prima proposta della Commissione, se in qualche caso il
demanio abbia potuto utilizzare i beni a lui devoluti: perchð, se
cosi fosse, non capirebbe l'obbligo di restituire quei beni, e gli
parrebbe preferibile lasciare al Geverno la facolta di disporre
come meglio crede dei beni medesimi.
CURIONI dubita che l'effetto di questa legge possa essere du-

raturo; perchè coloro ai quali furono espropriati i beni, non po-
tranno oggi pagare l'imposta che non potevano pagare ieri. E
quindi, dopo poco, i beni, devastati e sfuttati, torneranno al de-
manio.

PALA crede che non sia apparsa bene a tutti l'obiettivitþ
della legge che è quella di riscuotere l'imposta sopra una massa
di terreni che oggi sono improduttivi per lo Stato, mentre poi
deve per essi pagare l'imposta comunale e provinciale.
Dice, poi, che il pericolo temuto dall'on. Curioni non può ve-

rificarsi per la natura stessa dei beni.
MAJORANA GIUSEPPE accetta il concetto che informa questo

progetto, ed è favorevole. Avrebbe tuttavia desiderato che fos-
sero aggiunti provvedimenti per assicurarne la riuscita.
Quando i fondi saranno retrocessi e resteranno le stesse con-

dizioni d'imposta che già portarono all'esproprio, si tornerà fa-
eilmente alla necessith 'll una novella espropria. Egli avrebbe
voluto proporre che all'atto della retrocessione le imposte fos-
sero ridotte a meth. Non ne fa una proposta concreta, ma affida
l'idea allo studio del ministro e dell'amministrazione.
CARCANO, ministro delle finanze, risponde all'on. Cambray-

Digny che tutta questa massa di beni frutta attualmente al de-
manio un reddito di lire 13,000: e quindi ð evidente l'interesse
del demanio stesso di liberarsene.
All'on. Curioni dice che questo disegno di legge à conseguenza

delle leggi del 1892 e del 1895: e che alle sue osservazioni ha
già risposto l'on. Pala.
DE FELICE-GIUFFRIDA erede che, poichè nessuno le vuole,

codeste proprieth, potrebbero servire a costituire dominii col-
lettivi.
CURIONI insiste nel suo concetto che, se i beni sono pas-

sivi per il demanio, a cagione dell'elevatezza dell'imposta, lo sa-
ranno ancora, come lo furono per il passato, anche per i pro-
prietari.
CAMBRAY-DIGNY raccomanda di nuovo che si ritorni alla

proposta del Governo.
CARCANO, ministro delle finanze, dichiara all'on. Majorana

che si provvederà all'estimo di cotesti beni e all'on. De Felice
che la restituzione che ora si ordina non impedisce nå ostacola
la costituzione di dominî collettivi.

(Approvansi i primi tre articoli).
DILIGENTI teme che il disegno di legge si traduca in un nuovo

aggravio per i Comuni e però chiede che sia chiarito che i Co-
muni non sono obbligati a ricevere gl'immobili di cui si tratta.
CARCANO, ministro delle finanze, per dissipare ogni malinte-

so, acconsente che si aggiungano le parole : « qualora ne sia
fatta domanda ».

(Approvasi l'articolo 4 cosl emendato).
BERTESI approva il disegno di legge per il passato non por

l'avvenire ; ritiene che sarebbe stato più pratico esonerare lo
quote minime dalle imposte.
MICHELOZZI, relatore, osserva che l'articolo toglie il ripetersi

delle devoluzioni.

CARCANO, ministro delle finanze, si associa alle dichiarazioni
del relatore.

(Approvansi gli articoli dal n. 5 all'ultimo).
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Discussione del disegno di legge: Approvazione delle Conven-
sioni postali internazionali sottoscritte a Washington il 15
giugno 1895.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da lettura.
PRESIDENTE apre la discussionet sul disegno di legge modi-

Beato= dalla. Commissione.
(Si approvano gli 8 articoli della legge-e le annesse Conven-

sioni).
NASI,,ministro dello poste e dei telegran, si associa alle pa-

role d'elogio scritte dal relatore per il collega on. Chiaradia o

per gli altri delegati italiani alla conferenza di Washington. E

poich6 a sede del futuro Congresso a stata adelta Roma, eglidi-
ohlara a nome del doverno che si faranno le pin festose acco-

glienze ai rappresentanti delle nazioni estere che qui conver-
ranno.

Discussione del disegno di legge: Proroga dei provvedimenti
della leppo Id agosto 1897 « jacore degli Istituti ferroviari
di presidenza.

CERIANA-MAYNERI, segretario, da lettura del disegno di
legge.
NOFRI pur riconoscendo la bonta dello scopo, che questa legge

si propone, non pub ammettere che sianò legittimi i mezzi oho
si adoperano, perehð essi sono un aggravio ingiustißcato per i
viaggiatori e per Ú' oommercii
V Problië dhe la durata delfè soprattasse fosse alineno limitata

a tutto febbraio ; e raooomaritis al Gaverno di soÚeoitare i la-
Tori della Corádiisaione ehe dove fare fé propósfe di riordinãm'into
per gli Istituti di previdenza.
SAPORITO; relatore, fa rilevare cónie' la Commissione abbia

studiato con diligenza tutte le guestioni, |cho concernono le
Casse di ¡irevidenza nel pei•sonalb' ferrávfàrfo, e edme enda ndn

pâbsa ritänergi responsabile del ritardo nella probentazione delle
proposti defirittive.
Prdgå l'on. Nofri di ritirare la sua proposta, che la Commis-

sione con pub acaottare.
LACEÝA', ministró dei lavori pubblici, all'on. Nofri dichiara

oll'e inteñaë' ässolutadiente procedere alla sistemazione degli isti-
taiti di providelizd, e che il relativo "disegno di legge, ripreso
allo stato di relazidne, potra disentersi al' ripiendersi del lavori
parlamentari.
Seágiona poi i suoi predecessori delli taccia di aver ritardato

l'aggforakiope' delli' legge.
Ndu pttð atomettefe' la' pNiröga' fino sP ÉS febbraio,(perché non

sa¥ebbe ýratida, dovendosi tenor conto del tempo che 6 neces-
saklo' a far disouterá la Idgge dai due rämi dél Párlamento.
Prog£ l'on. Nefri di non insistère nel suo emendardento.
DI SANT'ONOFRIO raccotnanda al ministro di provvedere che

nelle statiolii siano attiase le tabelle col prezzi modificati dalla
soprattansa.
Ratidöinaridé inoltro al ministro di rivolg'ero i suoi studi alla

importante qtiaatiode delle tarife per zona, ehe in Ungheria
hanno dato eccellinti risultati.
LACAVA, ministro dei lavori pubblioi, risponde all'on. Di San

t'Onofrlo, ole terrà conto' delle due raccomandazioni oirea le ta-
belle dei prezzi e le tarife.
NOFRI ritira il suo emendaniento.
(Si approva il disegno di legge).

Approvazione di disegríi di legge.
Si approvano denza disedssidde i seguentigdisegni di legge :

« Lotteria a favore dell'Esposizione Voltaieä di elettricità e

dolPindustria serica che avrà luogo in Como nel 1899 a.
« Lotteria a favore dell'Associazione Dante Alighieri »,
« Tombola telegraños nazionale in favore della Boeietà di pre-

Tidenas Na gli artisti' drammatici e della Società degli artisti
ed autori litial e drammatici ».
La sedata termina alle 11,40.

BRDWTA PONERIDIANA

Presidenza del Presidente Zinnom.t.r
La seduta comincia alle ore 14.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri.

TOALDI, SANTINI e MAURO dichiarano che, se fossero stati
presenti ieri, avrebbero votato contro l'ordine del giorno Del
Buono.
CREDARO diohiara che avrebbe votato in favore.
(Il processo verbale 6 approvato).

Interrogazioni.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde alPinterrogazione dei deputati Rovasenda o Galimberti
< sulle pericolose condizioni in cui trovasi la disgraziata. linea
ferroviaria Cuneo-Limone » che, sebbene si siano verificati gua
sti in una galleria di quella linea, fu dato subito mano ai la-
vori di riparazione.
Altro opere dovranno compiersi per le quali sono giå þronti i

progetti; frattanto si è provveduto provvisoriamente e tra qual-
ohe giorno potrà essere ripreso l'eseroisio delPintera linea.
ROVASENDA prende atto delle rassicuranti dichiarazioni del

sottosegretario di Stato, ma lá esorta vivamente a provvedere
petoh6 agli inconvenienti, se non ai pericoli, della linea Cuneo.
Limone si ponga riparo in modo stabile e definitivo senza ulte-
riore indugio.
Ritiene degna di miglior trattamento una lines che ha già co-

stato alPItalia trenta milioni e, ricordando al sottosegretario di
Stato come egli stesso l'abbia percorsa quando intervenne ufD-
cialmerite all'inaugurazione della grande galleria tra Limone e

Vievola, lo invita ad adoperarsi perché i voti in quella circostanza
cosl solennemente manifestati pel prolungamento della ferrovia
da Vievola a Tenda siano naalmente esauditi, essendo tale pro-
lungamento reclamato dal buon senso, da esigenze commerciali,
da impegni verso provincie, che pagarono sempre il loro contri-
buto, e dallo stesso interesso dello Stato.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato poi lavori pubblici, con-
viene con l'on. Rovasenda sulla nocessità di prolungaro quella
linea, ma lo esorta per ciò a rivolgersi al ministro del tesoro.
FORTIS, ministro d'agricoltura o commercio, rispondendo al

deputato Melli, che lo interroga per saporo « se intenda presen-
tare un progetto di legge che modiflohi il disposto della legge
Vigente sulle Camere di commercio ed arti, in virtà del quale
si colmano le vacanze dei consiglieri camerali per ineleggibi-
lith, morte o rinunzia coi nomi di coloro cho ebbero il numero
maggiore di sufragi dopo l'ultimo eletto »,
Riconosee oho la disposizione indicata nell'intorrogazione da

luogo ad inconvenienti e merita percib d'essere corretta; vedra
quindi di provvedervi o separatamente o in occasione di una ri-
forma generale 4ella legge sulle Camere di commercio.
MELLI prendo atto delle dichiarazioni del ministro, esortando

a prendere sollecitamente un provvedimento che concorrebbe ad
elevare la condizione delle Camere di commercio.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, risponde alla inter-

rogazione del deputato Galleri « sui continui rinuti che si danno
alle domande di ampliamonto o ricostruzioni di fabbricati nelle
zono soggette a servità militari nonostante le ripetuto promesso
di rendere meno Ascale sulla proprietà fondiaria la legge sulle
servitû militari v.
Per quanto il Ministero sia disposto a largleggiare, le dispo-

sizioni legislative sono troppo tassative e devono essero osser-

vato Anchè non vengano modiñeate.
Riferendosi ad alcune domande relative a Casale, credo che,

80 esse verranno presentate in altri termini, potranno essere ae-

colto.
CALLERI deplora che, con un rigorismo eccessivo, si danneg-

gino Aorenti industrie, come la fabbrica di calce che si à fon-
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data a Casale. Molto più che a gik dinanzi al Parlamento un di-
segno di legge che sopprimo la prima zona di servità militare.
Fa quindi voti perchô sia affrettata Papprorazione di questo

disegno di legge.
VACCHELLI, ministro del tesoro, risponde all'interrogazione

del deputato Agaglia e intorno al protocollo del 19 novembre
1896 tra il Governo italiano e quello del Brisile e sull'applica-
zion6 di esso nell'interèsse dei danneggiati ».
Dichiara che la somma versata dal Brasile viene distribuita ai

danneggiati di mano in mano che la Commissione a ciò incari-
cata autorizza i pagamenti e che ne venno giå distribuita una

buona parte.
AGUGLIA lamenta che non siano stati pubblicati nå il proto-

collo nè il decreto che nominava la Commissione Reale per l'e-
same delle domande ; in modo che non si sa quali diritti siano
riservati ai danneggiati.
E ti noti che l'articolo 4 del protocollo accorda loro il diritto

di rifluto ; diritto che non puð esercitarsi se non si conoscono le
decisioni della Commissione.
Domanda poi che si intenda di fare della somma che possa

avanzare dopo la distribuzione dei sussidii ; quali sono le forme

procedurali davanti alla Commissione Reale, e se le somme siano
abbandonate alle vicende del cambio.

VACCHELLI, ministro del tesoro, osserva che egli ha risposto
soltanto per la parte che lo concerne. Per le questioni che si
riferiscono agli affari esteri, prega l'on. Agaglia di attendere
altra occasione, e che sia presente il ministro competente.

Presentazione d'un disegno di legge.
VACCHELLI, ministro del tesoro, presenta un disegno dilegge

per autorizzare l'esercizio provvisorio fino al 31 gennaio 1899 di

quei bilanci che non fossero approvati, al 31 dicembre 1898, dai
rami del Parlamento.
Domanda l'argenza di questo disegno di legge.
PRESIDENTE propone che questo disegno di legge sia deferito

subito all'esame della Giunta del bilancio, afBnch6 riferisca im-

mediatamente.
Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE legge la seguente mozione Armata dagli ono-
revoli Curioni, Marco Pozzo, Cuzzi ed altri:
« La Camera, preso atto delle dichiarazioni del ministro delle

Ananze, connda che il Governo sospenderà l'applicazione del Re-
gio deereto 13 novembre 1898, n. 476, pubblicato il 16 dicem-
bro >.
CARGANO, min stro delle nuanze, osserva di avere Sno da ieri

didrostrato come la legge secor3i al Governo facoltà di modiß-

eare con Deereto Reale le voci del repertorio doganale. Questi
decreti però debbono essere convertiti in legge. Quando si di-

abatera 11 disegno di legge, si potrà disentere la mozione.

CUltlONI non si dppone alla proposta del ministro: ma lo

prega di sospendere, per qualche tempo, l'applicazione dellde-
creto pel riso.

Presentazione d'un disegno di legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di

legge per provvedere ai danni arrecati dalle ultimo alluvioni e

niareggiate. Chiede che sia trasmesso alla Gianta del bilancio.

(È cosi stabilito).
PELLOUI, presidente del Consiglio, propone che siano pure

traètnessi alla Giunta del bilancio il disegno di legge per le con-
tabilità comunali e provinciali, e quello per la ooniposizione del
Gabinetti dei ministri e dei sottosegretari di Stato.
80HIRATTI consente nella proposta del presidente del Consi-

glio pel secondo disegno di legge ; ma quanto al primo, domanda
che segua la via ordinaria degli Umei.
PELLOUI, presidente del Consiglio, consente.
(È così stabilito).

Veripcazione di poteri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giugta delle elezioni

la quale propone che sia annullata guella pel collegio di Sppleto.
(La Carpora approva).
Dichiara vacante il collegio di Spoleto.

Presentazione d'una relazione.
OflIMIRRI, presenta la relazione circa il disegno di legge:e anile

sovvenzioni ohilometriche alle ferrovie concesse all'industria
privata ».

ßeguito della discussione del bilancio dell'interno.

PRESIDENTE rammenta che la diseassione rimase ieri soapesa
al capitolo n. 57.

(Si approvano i capitoli n. 58 e n. 59).
DE #ELIdE-GIUFFRIDA, al capitolo n. 60, richiama l'atten-

zione del ministro suÍle condizioni della piibblica sicurezza là
Sicilia, e specialmente in Catania, dove furono recenteinenth
commessi gravi reati, i cui autori rimasero sconosciuti.
Sperä ehe il ministro vorrà provvedere energicamentè ordi-

nando che, cessata la vigilanza sui sospettati politici, siaito day-
Vero sorvegliati i delinguenti comuni.
PELLOUX, presidente del Consiglio, osserva all'on. De Fellee-

Giuffrida che la questione della pubblica sicurezza fu amþiá-
mente discussa ieri; e ripete che 11 Govei•ao intehde e stuáià di
provvedere e renderne migliori le condizioni.

Presentazione di una relazione.
BOSELLI presenta la relazione della Giunta del bilancio sul

disegno di legge per l'esercizio provvisorio.
P)ìESIDENTB annanzia che questo disegno di legge sara di-

scusso nella seduta di oggi.
Seguito della discussione 4el bilancio dell'interno.

(Sono approvati i capitoli del n. 66 al n. 78).
FERRARIS NAPOLEONE, al capitolo n. 19, segnala al mini-

stro alcune aggressioni e rapine avvenute nei pressi di Castel
San Giovanni e nella provincia di Piacenza, e lo invita ad acore-
seere in quel _territorio 11 numero dei carabinieri, che A oggi del
tutto insufBoiente.
P)!!LLOUX, presidente del Consiglio, dichiara a)l'on. Ferraris

essere suo intendimento di rinforzare le stazioni dei carabinieri
là dove pia se n'& manifestato il bisogno, e chè terrà conto, nel
limite del possibile, delle sue raccomandazioni.
(Si approvano i capitoli dal n. 79 al n. 92).
DE FELICE-GIUFFRIDA, al capitolo n. 93, rileva la dolorosa

piaga del domicilio coatto, e domanda al presidente del Consi-
glio se, tenendo conto di fatti gravi a lui conosciuti, iq proposito,
specialmente, delle colonia di Assab, egli intenda di prendere
l'iniziativa di abolire una pena, che non è stabilita nel Codice,
non è applicata in alcun altro paese d'Europe, ed & in gran

parte destinata a cittadini rei soltanto di pensare liberamente.
COSTA ANDREA intende dimostrare quanto sia penosa la con-

dizione dei coatti in Assab e nelle isole: ma si riserya di farlo

quando si discuterk I'interpellanza da lui in proposito presen-
tata. Invoca, intanto, un'inchiesta coscienziosa e serena.

PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde all'on. De Felice
che non si può sopprimere un'istituto come questo senza sosti-
tuirvi qualche cosa nell'interesse evidente dell'ordine sociale.
I coatti in Assab hanno, nella massima parte, non meno di un-

dici condanne sulla coscienza. (Impressione).
La questione merita, in ogni modo, di essere studiata, e la

studierà. Intanto pero ecolade, per informazioni avute, le sevisie,
di cui pretendesi siano oggetto i domiolliaticoatti; ma aggiunge
che non mancherà di fare altre inchieste.
(Si approvano i capitoli dal n. 93 al n. 101).
DE FELICE-GIUFFRIDA, al espitolo a 102, fa notare al mi-

nistro i ripetuti ammutinamenti, che sono aeoaduti sol careere
di Catania, sia per l'u¾ieazione dei fabbricati, sia per l'eccessivo
rigore del direttore.
PELLOUX, presidente del Consiglio, Accetta la raccomanda-

zione relativa all'ubieazione del careere di Catania. Non pub, in•
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vece, accettare la seconda, prima di avere appurata la veritå dei
fatti.
(Si apprpvano i capitoli n. 102 e n. 103).
DI ItUDINÏ CARLO, al espitolo n. 104, raccomanda che, per

ragioni di ginatisia e di sieurezza, siano eseguiti i lavori di adat-
tamento del careero giudiziario di Noto; e che, tenendo conto
della misefia locale, i lavori si faoolano durante la stagione in-
vernale.
PELLOUX, presideqte del Consiglio, terrà conto della racco-

mandaslone. Soggiungd d'avere ordinato, d'accordo coi suoi colle-
ghi, ehe durante l'inverno si facciano tutti i pubblici lavori che
sono materialmentp possibili.
(Si approvano i ospitoli n. 104, n. 105 o n. 106).
GIULIANI, al capitolo n. 107, fa rilevaro al ministro le disgra-

siste condizioni del Comune di Rosoigno (Salerno) il eui caseg-
giato a inirovina, invocando che Analmente si provved‡ secondo
giustizia.
PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde che la domanda

del Comune di ßoçoigno rirhase adspesa per 11 divario di spesa
fra i vart progetti presentati, e andhe pèroh6, nel frattempo, fu-
rono presentate melte consimili domande. Riprendera in esame
la gueë‡ione, egl degjiderio di risolygrla quanto prima si possa.GiblÃANI prende ptto di questâ promepsa ooniilando di vederla
mag‡pputa,
(Si approvano i papitoli n. 107 e n. 108).
Totatione a sorµtinio segreto di sei disegni di legge.

COSTA ALESSANDRÖ, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla ootarione:

Aggio - Aguglia - Alessio - Aliberti - Ambrosoli- An-
sani - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Bacci - Baµilai - Bastogi - Beduschi
- Berpini - Bertarelli - Bertesi- Bertolini - Binelli -
Biscere ( - Bombrini - Bonacossa - Bonardi - Bonfigli -
Bonin - Borsarelli - Boselli - Bovio- Bracci - Brunetti Eu-
genio.
Caffarelli - Calabria - Calissano - Callaini - Calleri En-

rico - Calleri Giacomo - Calpipi - Calvanese - Cambray-
Digny - Capoduro - Caroano - Casale - Casalipi - Casolani
- Castiglioni - Cavagnari - Cavalli - Colli - Ceriana-May-
neri - Chiapusso - Chinaglia - Ciaceri - Gianciolo - Cimati
- Cimorelli - Civelli - Clementini - Godacci-Pisanelli - Co-
lonna Luciano - Colosimo - Compagna - Compans - Conta-
rini - Costa Alessandro - Costa Andrea - Costa-Zenoglio -
Cottafari - Credaro - Cremonesi - Curioni - Quzzi.
Dal Vermo - D'Andrea - Danoo -- Danieli -D'Ayala-Valva
- De Amiois Mansueto - De Gesare -- De Felice-Giuftrida -
De Giorgio - Del Balzo Carlo - Del Balso Gerolamo - Del
Buono - De Luos - De Marinis - Dg Michele - De Nava
- De Nobili - De Rensis - De Risels Giuseppe - Di Ba-
gnaspo - Di Broglio - Di Daminarata - Di Lorenso - Di
Rudini Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Seales
- Donadio.
Engel.
Fabri - Falconi - Fasce - Ferraria Napoleone - Fill-

Astolfone - Finardi - Finocehiaro-Aprile - Fortis - Fra-
cassi - Fraseara Giuseppe - Preschi - Frola.
Gabba -• Garavetti - Gavotti - Gianollo- Giolitti - Gior-

dano-Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani - Giusso -
Goja - Grassi-Pasini - Greppi - Grippo.
Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Lanzavooohia - Landisi - Leone -

Leonetti - Lochis - Luchini Odoardo - Luoitero- Luporini
- Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riocardo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Marazzi Úortunato
- Maresoalohi Alfonso - Massimini - Materi - Maurig! -
Mauro - Maury- Meardi - Medici - Melli- Menafoglio -
)(estica - Messanotte - Michelozzi - Miniscalohl - Mira-

belli - Moeenni - Monti-$narnieri - Morelli Enrico - Mo-
rolli-Gualtierotti - Morpurgo - Mussi.
Niccolini - Nofri.
Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Palambo - Panattoni - Pantano -

Papadopoli - Pascolato - Pasolini-Zanelli - Pastore - Pavia
- Picardi - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pini - Piovene -
Pivano - Podesta - Pompil) - Pozzi Domenico.
Radice - Reale -- Ricci Paolo -Riocio Vincenzo - Rizzetti
-- Rizzo Valentino - Rocca Fermo - Rogna - Romano -
Rosano - Roselli - Rossi-Milano - Rovasenda - Rpfo -
RufFoni.
Sanfilippo - Santini - Boaglione - Schiratti - ßoiacoa

della Scala - Scotti - Sella - Serralanga - Sili - Sooei -
- Sormani •- Spada -Spirito -- Stellati-Soala - Saardi-Gian-
forte.
Talamo - Tasoa-Lanza - Tecohio --- Tiepolo - Tinezzi -

Toaldi - Torlonia Guido - Tornielli - Torraca - Torrigiani
- Tripepi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vendemini - Vendramini - Votroni - Vienna - Visohi,
Zeppa.

ßeno in congedo:
Basetti.
Della Rocca - De Nicolò - De Riseis Luigi - Di frassp-

Deptigo.
Feeheris - Fptregg gi gambiano - Florena - Falei Lu-

doyioo.
Lacea.
Marpora - Maseia - Mirto-Seggio.
Pullò.
Radaelli - Ranipoldi -•-- Rocco ¾prco.
Seochi - Simeoni - Sola.
Testa.

Zappi.
Sono ammalati :

Bonavoglia.
Capozzi - Carpapeda - Cofikri.
De Caro - De Prisco.
Lugli.
Marescalohi-Gravina - Molutenti.
Ravagli.
Sani - Suardo Alessio.

ßono in missione:
Bettolo.
Martini.

Tizzoni.
Assenti per ufficio pubblico:

PRESIDENTE prodlama 11 fisultamento della votasione:
Tumulazione nel tempio di San Domenico in Palermo delle salmo

di Vindenzo Errante e Franceseo Paolo Pétes.
Favorevoli . . . . . . 212
Contrári . . . . . . 26

Convalidazione del Regio dooreto 3 aprile 1898, n. 118, con-
dernente la proroga dell'ultimo accordo commerciale provvisorio'
fra PItalia e la Bulgaria.

Favorevoli . . . . . . 211
Contrari. . . . . . . 28

Proroga a tattö 11 $1 dicembre 1900 delle facolth condesse
al Governo dalla legge 8 Ittglio 1894 di destinare gli uditori Ãii
esercitare le fansioni di vice prefori dopo solo 6 mesi di com-
piuto tirocinio.

Favorevoli '. . . . . . 202
Contrari. . . . . . . 37

Restituzioni e alienazioni di beni devoluti al demanio dello
Stato per debiti d'imposta.

Favorevoli . . . . . . 194
Contrari, . . . . . . 45
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Approvazione delle convenzioni, postäli internazionali sotto-
scritto a Washington il 15 giugno 1897.

Favorevoli . . . . . . 210
Contrari . . . . . . . 26

Proroga dei provvedimenti dell'articolo 3 della legge 15 ago-
sto 1897, n. 383, a favore degli Istituti ferroviart di previ-
denza.

Favorevoli . . . . . . 181

Contrari . . . . . . . 59

(La Camera approva).
ßeguito della discussione del bilancio delfingerno.

BOVIO, al capitolo n. 109, raccomanda che l'assegno in favore
dei danneggiati politici si faecia col criterio di tener conto spe-
oialmente delle loro condizioni economiehe.

PELLOUX, presidente del Consiglie, terrà conto di questa rac-
comandazione per quella parte di stanziamento, che non & im-

pegnato per assegni continuativi.
(Si approvano i capitoli fino al n. 113).
CAVAGNARI, al capitolo n. 114, ricorda un'antica vertenza per

un residuo debito dello Stato verso l'Ospedale Pammatone di Ge-

nova, e prega il ministro di volerla risolvere col prossimo bi-
lancio.
PELLOUX, presidente del Consiglio, prende atto del desiderio

delPoa. Cavagnari e vedrà se e come possa essere soddisfatto.

(Si approvano i capitoli fino al n. 118 bia).
ROSSI ENRICO, al capitolo n. 119, segnala le condizioni della

pubblica sieurezza nei Comuni rúrali della Sicilia, chiedendo che
J distaccamenti militari ivi destinati in rinforzo dei carabinieri

non siano, come ora accade, soppressi dopo pochi mesi, poiché
le condizioni di quei Comuni reclatnano una vigilanza continua

a cui non bastano i troppo pochi carabinieri.
MONTI-GUARNIERI raccomanda che si istituisoa una stazione

di carabinieri nel Comune di Belvedere Ostrense, riconosciuta
necessaria anche dal Comando locale dell'arma, e che fu for-

malmente prornessa dal predecessore dell'attuale ministro.
PELLOUX, presidente del Oonsiglio, risponde all'on. Rossi En-

rico che la questione da lui sollevata è piuttosto di competenza
del ministro della guerra; ma che in ogni modo, essendo infor-
mato bene dei precedenti, puð dirgli subito che i piccoli distae-
camenti contrastano con la disciplina e con l'interesse dell'eser-
cito.

Nondimeno, quando tali distaccamenti sono richiesti dai pre-
fetti per evidenti motivi di sicurezza pubblica, sono sempre con-
cessi; ma, scomparsi quei motivi, sono poi richiamati dal Co-
mando militare.
Il Governo fa ogni suo sforzo per provvedere alla vigilanza

delle campagne ; o quando questi distaceamenti militari possono
rendere veri servigi si lasciano sul luogo pel maggior tempo pos-
sibile.
All'on. Monti-Guarnieri, risponde che si ð chiesto un rilevante

aumento di bilancio appunto per accrescere le stazioni dei cara-
binieri. E, se la stazione di Belvedere Ostrense è necessaria,
sarà istituita.

(Sono approvati tutti gli altri capitoli del bilancio, il com-
plesso della spesa, e il disegno di legge).

Discussione del bilancio dell'entrata.

MINISCALCIII ERIZZO, segretario, da lettura del disegno di
legge della Commissione accettato dal ministro del tesoro.
VISCHI richiama l'attensione del ministro sul metodo di esa-

zione delle imposte e sulla dienguaglianza di applicazione di al-
oune leggi, specialmente di quelle del registro e del bollo, se-
condo le varie località.

Raccomanda pareið al Governo di impartire ai suoi agenti
istruzioni precise per togliere o mitigare le piik tediose ûsealità,
per disporre che le leggi siano eseguite con criterio uniforme.

(Bene 1).
CARDANO, ministro dello ananse, assicura l'on. Visehl ohe à

stato sempre ed 6 suo intendimento di semplifleare i servizi, e
di togliere i Ascalismi eccessivi, che in definitiva nuocciono al-
all'interesse medesimo dollo Stato.
Lo assicura altreal che provvedera ad impartire agli agenti

finanziarii istruzioni precise, informate al concetto di cui fece
cenno l'on. Vischi.

(Sono approvati senza discussione i capitoli, il riassunto del-
l'entrata e gli articoli del disegno di legge).
Approvazione del disegno di legge : Proroga a tutto gennaio 1899

dell'esercizio provvisorio dell'entrata e degli stati di previ-
sione della spesa non tudotta in leggeal 31 dicembre1898

LUCIFERO, segretario, no dà lettura.
Votazione a scrutinio segreto di disegni di leÿge.

ARNABOLDI, segretario, fa la chiama.
,

Prendono parte alla votazione:
Afan de Rivera - Aggio - Alessio - Ambrosoli - Arlotta
- Arnaboldi.
Bacci - Barraeco - Barzilai - Bastogi - Beduschi - Ber-

nini - Bertarelli-Bertesi- Binelli - Bombrim - Bonacossa
- Bonardi - Bonfigli - Bonin- Borsarelli- Bosdari - Boselli
- Bovio - Bracci - Brunetti Eugenio.
Calissano - Callaini - Calleri Enrico - Calleri Giacomo -

Calpini - Calvanese - Cambray-Digny -- Capaldo - Capo-
duro - Capozzi - Cappelli - Garcano - Carmine - Casalo
- Casalini - Casciani - Castiglioni - Gavagnari - Cavalli
- Chiapusso - Cianciolo - Cimati - Cimorolli - Cipelli -
Civelli - Cocuzza - Colombo Giuseppo - Colonna Luciano -

Colosimo - Compans -- Contarini - Cortese - Costa Ales-
sandro ---- Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Gottafavi - Cre-

daro - Cremonesi - Curioni --- Cuzzi.

D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo - D'Ayala-Val-
va - De Amicis Mansueto - De Felice-Giuffrida - Del Balzo

Carlo - Del Buono - De L'uca - De Marinis - De Martino
- De Michele - De Nava - De Renais -- De Riseis Giusep-
po - Di Gammarata - Diligenti -- Di Lorenzo - Di Rudini

Carlo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Donadio - Donati.

Engel.
Fabri - Falconi - Fasce - Ferraris Napoleone - Fill-A-

stolfone- Finardi - Finocchiaro-Aprile - Fracassi - Fra-
scara Giacinto - Fraseara Giuseppe - Freschi - Frola - Fu-

sinato.
Gabba - Gallini - Garavetti - Gattorno -- Ghillini- Gia-

nolio - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi
- Goia - Grassi-Pasini - Greppi - Grippo - Áuerci.
Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Lanzavecchia - Laudisi - Lazzaro
- Leone - Leonetti - Lochis - Lucernari - Lucifero -

Luporini - Luzzatti Luigi.
Majorana Angelo - Maiorana Giuseppe --Marazzi Fortunato
- Marescalchi Alfonso - Materi - Maurigi - Mauro -

Meardi - Medici - Melli - Menafoglio - Mestica - Miche-
Iozzi - Miniscalchi - Mirabelli - Mocenni -- Monti-Guar-

nieri - Morandi Luigi - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti
- Morpurgo - Massi.
Nasi - Niccolini - Nocito.
Oliva - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palumbo - Panattoni -

Pantano - Panzacchi - Papadopoli - Pastore - Pavia - Pic-
dolo-Gupani - Pinchia - Pini - Piola - Piovene - Pirano.

Quintieri.
Randaccio - Reale -gRicciojVincenzo - Rizzetti "-- Rizzo

Valentino - Rocea-Fermo - Rogna - Romanin-Jaeur - Ro-
dano - Rossi Enrico - Rossi Milano - Ruffo - Ruffoni.

Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Santini - Seaglione -
Scaramella-Manetti- Schiratti - Seiacea della Scala - Seotti
- Sella - Serralunga - Sill - Soeel - Sormani - ' Soulier

- Spada - Spirito - Squitti.
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Talanio - Tarantini - Tasea-Lanza - Teochio - Tinozzi
- Tizzoni - Toaldi - Torlonia Leopoldo -- Tornielli - Tor.
raca - Torrigiani - Trinehera - Tripepi.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini -

Vetroni - Vischi.
Weil-Weiss - Wollemborg.

Basetti.
Sono in congede:

Della Rocca - De Nioolo - Do Riseis Luigi - Di Frasso-
Dentiee.
Faoheria - Ferrero di Cambiano - Florena - Falei Lu-

devico.
Lucea.
Maraora - Maseia - Mirto-Seggio.
Pull6.
Radselli - Rampoldi .- Rocco Marco.
SacoËi - Simeoni - Sola.
Testa - Tiepolo.
Zappi.

Sono ammalati:
Bonavoglia.
Carpaneda - Coffari.
De Caro - De Prisoo.
Lugli.
MareseslohhGravina - Molmenti.
Ravagli.
Sani - Suardo Alessio.

ßeno in missione:
Bettelo.
Martini.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Lotteria a fyyoro delfEsposisjoue Voltaies di elettrieltà e del-

l'industria serica che avrà luogo in Como nel 1890.
Favorevoli . . . . . . 196
Contrari . . . . . . . 38

Lotteria a favore dell'Associazione Dante Alighieri.
Favorevoli . . . . . . 192
Contrari . . . . . . . 42

Tombola telegranea nazionale in favore della Società di previs
4enza fr.a gli artisti drammatici e della Società degli artisti eË
autori lirlei e dramma‡ioi.

Favorevoli . . . . . . 182
Contrari. . . . . . . 51

Stato di previsione della spesa del Ministera dell'interno per
l'eseroisio Ananziarlo 1898-99.

Favorevoli. . . . . . . 199
Contrari . . . . . . . 34

Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario
1898-99.

Favoreypti . . . . . . 194
Contrari . . . . . . . 39

Esereizio provvisorio.
Favorevoli . . . . . . 201
Contrari . . . . . . . 33

(La Camera pprova).
Presentazione di una relazione.

POZZI DOMENICO presenta la relazione sopra un elen'co di
petizioni.

Aggiornamento della Camera e plauso al Presidente.
COTTAFAVI propone che la Camera si proroghi al 25 gennaio.
Propone, quindi, un plauso al presidente che ha diretto i la-

Tori della Camera con tanta imparzialità. (Applausi virissimi e
.

prolungati).
PELLOUI, presidente del Consiglio, si associa, anome del Go-

verno, al plauso per il presidente. (Approvazioni).
MONTI-GUARNIEllI e ROSANO si associano alla proposta del-

l'on. Cottafavi. (Benissimof).

COSTA ANDREA esprime 11 voto che, al riaprirsi della Ca-

mera, dopo le vgoanse, ug'amnistia piena ed intera restituisoa al
Parlamento i colleghi ora forzatamente lontanÍ. (Applausi al-
l'estreina siinistra).
VAI LE GB.ljQ01R.lO propone che la Camera si aggiorni fino al

12 gennaio,
(La proposta dell'on. Gregorio Valle a respinta. Approvasi la

proposta dell'on. Cottafari. -- La Camera delibera di aggiornarsi
al 25 gennaio).
PRESIDENTE ringrazia commosso gli onorevoliGottafavi,Monti-

Guarnieri e Rosano, l'on. presidento del Consiglio e la Camora
del plauso a lui rivolto. Assieurs suo unico intento esser quello
di far si ohe i favori della Camera procedano elevat'amente so-

reni.
Si compiace della oporosità dimostrata dalla Camera in que-

sto primo periodo dei suoi lavori, diseutendo ed approvando tutti
quanti i bilanoi, oltre ad altri importanti argomenti. (Vivissimi,
prolangati e generali applausi).

Sorteggio di commissioni.
PRESIDENTE sorteggia il nome dei deputati, che colla presi-

denza dovranno recarsi a presentare alle Loro Maosta gli augurt
della Camera in occasione del capo d'anno : Luigi De Riseis, Si-
mooni, Giuseppe Maiorana, Enrico Rossi, Giovanelli, Meardi,
Carlo Di Rudini, Molli e Bonavoglia.
Avverte che ai funerali, che si celebreranno il 9 gennaio in

memoria di Vittorio Emanuele II, la Camera sarà rappresentata
dalPufBeio di presidenza, e da tutti i deputati ohe saranno pre-
senti in Roma, e che vorranno intervenire.

Interrogazioni.
MINISCALCIII ERIZZO, segretario, legge :
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. minis‡ro dell'interno

circa i suoi propositi per la assegnazione in pianta stabile dei
diurnieti addetti alle prefetture del Regno, e in genersle per il
miglioramento della posizione dei medesimi.

¢ Gabba ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare gli onorevoli ministri
,
dell'istruzione pubblica e delle finanze per conoscere i loro in-
tendimenti intorno alla transazione copsentita dal Comune di
Naro sulle rendite degli ex-gesuiti, e devolute alla istruziono
locale.

« Fill-Astolfone ».

y Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
dei lavori pubblici e del tesoro per conoscere in base a quali
criterii e disposizioni di legge si pretende imporre alla prorinela
di Girgenti ed altri Comuni, fra i quali Naro, Campobello e Palma
Montechiaro, un nuovo indebito contributo nascente da un giu-
dizio colla impresa costruttr:ce del porto di Lioata nel quale
l'amministrazione rimase soooombente per fatti e ragioni estranei
agli enti morali, e per maggiori danni pel deplorevole abban-
dono nel quale da parecchi anni furono laseiste le opere, e che
per quelle complementari arrecherà maggioriaggraviiaglistessi
enti morali.

« Fill-Astolfone »

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il Governo per sapero
quali provvodimenti intenda prendere per evitare che il Comano
di Taranto Poligna sia distrutto da una frana.

« Tozzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri

degli esteri e d'agricoltura, industria e commercio per conoscere
in qual modo il Governo intenda tutelare gl'interessi dei nostri
commercianti vinicoli nei rapporti coll'Austria-Ungheria.

< Mauro ».

(Nell'atto di uscire dall'Aula il Presidente à salutato da vivi
applausi dalla tribuna della stampa).
La seduta termina alle 18.
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NOTIZIB PABLAMENTARI

La Gömthissione poi Ì*ësame del didegno är leggè à CoÌlóoa-
mento a dispögÌzione dél pèeféltf deÌ Itogâò > (Approeato dal
ßenato) (118) si è stamane costituita, nominindå þresiderard l'dn.
Miniscaleht, segretario l'on. Còstä-Éonoglio e relatore l'on. Tor-
raca.

Per domani alle ore 10 & oonroesta la Commissione incarienta
di riferire sul disegno di legge : « Sull'autonomia delle Univer-
sità, Istituti e Souole Superiori del Regno a (20) (Urgenza).

La Commissione per l'esame del disegno dilegge:«Ritirodei
buoni di Gassa ed emissione della moneta divisionale d'argento >
(121), si è oggi costituita, nominando presidente l'on. Gianolio e
segretario l'on. Angelo Majorana.

La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Provvedi-
menti di polizia ferroviaria riguardanti i ritardidei treni » (114),
si ð oggi costituita, nominando presidente l'on, Piceolo-Cupani
e segretario Pon. Messtnotte.

Per domani, alle ore 11, à convocata, in seduta privata, la
Giunta per le elezioni,

k. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO
Û1.ASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 18 dicembre 1898.

Presiede il socio dnsionó coxx. B. PETRON.
Il socio Cognetti de Mattiis fa dmaggio alla Classe di un suo

recente lavoro intitolato : « Formazione, struttura e vita del com-
merelo », Torino 1898.
Il adeio D. Pozzi condalegato insieme col socio B. Peyron ad

esaminare una memorat presentáta per la stampa dal prof. F. G.
Fauti dðl (Italo : « Il partioipio attivo del perfetto nelle lingue
årläna > Iegge la sus'relazidiiò. Queita ð favòrevole e la Clas-
se delibers printa 'It lettui'a, qiiladi la iheersiotte del lavóro
stesse dël Voldin6 delle membrió accadentiohes Lâ relaziehe
si inserirk negli Atti.

DI.A.14Io °ECST.ERO

L'Agenzia Kauas annunzia che il comandante Marchand e

la sua truppa hanno sgombrato Fashoda il 10 corrente alle
atto e messo del mattino e che le bandiere inglese ed egi-
ziana sono stâte ihalberate sul fot•to che e stato ocouþato dalle
truþpe egislane.
Íl Wikis, pãÞÏanOõ di 11aesto bgombro, dios ohe l'iheidente
elafibit6 é pìotiità ilúöŸamónio bontro l'Assérzione che una
inillikioñö & stata inflitti alla Franula.
« Ora che la Prancia ha abbandonato Fashoda in modo

onorevole per la due Nazioni, aggiunge il Emes, spetta ai
buoni cittadini ed agli uomini prudenti dei due paesi, di ado-
perarsi per dissipare l'irritazione momentanea causata da
quella controversia e per ristabilire, sulla base d'un reciproco
rispetto, le buone relazioni nortnali tra le due grandi Potenze
oeoidentali ».
Il Mily, pÞendendo nota della partenza del comandante

Marchand, dice che la Francia ha mantenuto lealmente i suoi
impegni e che questo fatto merita di essere riconosciuto.
Lo Standard vede con soddisfazione che le due questioni,

che potevano provocare delle inquietudini, possono essere ri-
guardate come deflaitivamente risolte prima della fine del-
l'anno. Le due questioni sono lo sgombro di Fashoda e l'in-

eediamento del Principe Giorgio quale:Governatore di Candia.
In quanto al oomandante Marehand, lo Standard deplora

che gli sia stato dato l'ordine di prendereinnälvia§¾ella quale
la spedizione inoontrerà delle nuove soferenze, inveed di a-
verla fatta ritornare per la via dell'Egitto,

e
a e

Per telegrafo fu gia annunziato che alla Saint-James-Hall,
a Londra, fu tenuta una conferenza di personaggi invitati
dal noto propagnatore delParbitrato internazionale per la
pace, signor Stead, per appoggiare la nota proposta dallo
Czar, relativa al disarmo.
Presiedeva lairiunione l'aroidiacono di Londra, il venera-

bile W. Sinclair. V'assistevano molti eeetesfastici e gli no.
mini politici pita in vista, ai quali s'era rivolto il sig. Stead,
preferirono di esprimere la loro opinione per Iettera.
Il ministro, sig. Balfour, scrisse al sig.;Stead che se il

suo piano non avrà fatto per l'umanità che una piccolissima
parte di ciò che egli ne attende, esso e certo degno della
simpatia dell'universo.
Lord G. Hamilton, Segretario di Stato per le Indie, scrisse

quanto appresso:
« Le ultime parole che lord Beaconsfield ha pronunciato

in pubblico dicevano che vi e posto abbastanza in Asia per
la Russia e per la Granbretagna. Io condivido l'opinione di
quell'uomo di Stato, eppero sono del parere che il rescritto
dello Czar dovrebbe servire di base ad un'intesa anglo-russa
che permetta alle due nazioni di lavorare, nello loro sfere
rispettive, per il bene della civiltà ».

Un dispaccio di lord Rosebery al sig. Stead in pure letto
all'Assemblea. < Io non posso a meno, dice lord Rosebery,
di fare buona aoooglienza a qualsiasi piano pratico ed eBoace
in favore della pace ».
Lord Spencer, sir H. Powler e il sig. Iohn Morley, serf-

vono con entusfasmo ed approvano, senza riserva, i piani dello
Ozar.

Dopo breve discussione fu adottato per aoolamazione dal-
l'Assemblea una risoluzione, colla quale si raccomanda l'ap-
pello dello Czar a tutti gli amici della giustizia e dell'uma-
nità e si domanda la formazione di un Comitato per far coo-
perare i popoli civili all'opera dello Czar,
Questa riunione e la prima di una lunga serie di confe-

renze in favore della pace che saranno tenute in tutto il Re-

gno Unito.

Gammentando la risoluzione prest nella prima riunione per
la pace, il 29mes scrive :
< Parecchi incidenti, che si sono avverati dopo la pubblica-

zione del rescritto dello Czar, provano che gli uomini di Stato
non hanno una grande Educia nella stabilità dello Statu quo
e siccome, d'altro capto, si provocherebbe una conflagraziono
generale provocando una Conferenza, per il componimento
amichevole delle controversie esistenti, non vediamo come le
nobili aspirazioni dello Ozar possano essere realizzate ».
Il Daily Telegraph, invece, si pronuncia in favore della

riunione d'una Conferenza per la pace.
« Se, dice questo giornale, i rappresentanti delle Potenze

si riunissero coll'unico desiderio di prendere cih che vi ha di
buono nel caldo appello dello Czar, cio faciliterebbe alle ge-
nerazioni future l'ingresso in quella terra promessa che e la
pace universale ».
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Telegrafano da ¶ashington, 17 dicembre:
Rispondendo a varie interpellanze il Segretario di Stato

disse che a Caba il governo manderebbe 50 mila uomini di
guarnigione, a Portorico ve ne saranno 6 mila e 25 mila
nella Filippine. La flotta americana proteggerà le coste delle
nuove colonie dal contrabbando.
Dal primo gennaio prossimo venturo le meroi americane

in tutte le colonie saranno esentate dal pagamento dei dazi,
mentre quelli esistenti per le merci di altre provenienze
verranno ridotte sulla base delle tariffe americane.

NOTIzzal v.A.arta

ITÀ.LIA
Per gli ÌCduoatorii di Roma. - Ieri l'altro, per invito del

principe; Ruspoli, sindaeo di Roma, si riunirono in Campidoglio
le Presidense dei varii educatorii di Roma per discutere intorno
all'indiriazidå dare alla caritatevole istituzione. Eselusa in mas-

sima la mynicipalizzazione, si Anl coll'ammettere sopra di essa
Palta soyveglianza del Comune, che largainente la sussidia.
Alla riunione presero parte gli onorevoli Baccelli Alfrede per

gli eduqatori; «Caetani e Baocelli», Mazza per l'educatorio
e Adelaide Cairoli y, Santini per quello « Principessa di Napoli »,
il princiLe Felice Borghese per l'educatorio di via Nomentana, ilV
duca Sfòran-Gesarini per l'edgeatorio « Due ottobre 1870 », il
contm. Ponso-Vaglia per l'educatorio 4 Ruspoli », il comm. Bal-
dovino per il « Savoia », l'ing. Ceselli, il signor Paganini e il

prof. Di Donato rispettivamentg per gli educatorii « Vittoria Co-
lonna», «Ruggero Bonghi», «Enrico Pestalozzi». Tutti aderi-
rong al concetto della Federazione degli educatorii.
Su proposta dell'on. Sindaco, fu aeelamato presidente della Fe-

derazione il senatore Gaspare Finali.
Alla seduta assisteva l'assessore della pubblica istruzione comm.

Crweiani-Aliprandi.
Camb,i doganalL - Il prezzo del cambio pei certineati di

pagamento dei dazi doganali 6 stato nesato per oggi, 22 dicem-
bro, a lire 101,63,
'greno di lusso Napoli-Parigi-Londra. - Sabato, alle

7,40 ant., gargirà da Roma l'indicato treno di lusso, sul quale
pottannq prender posto anche i viaggiatori che si rachino in una
delle città intermedie, ove il treno si ferma.

Vint itgani in Francia. - Lá Catnera di Commercio
itallana di Pàrigi informa che i vini italiani di cui potra essere
gluitificeta la spe¢izione per la Francia prima del 21 scorso no-
vènibre, saramio sloganati secondo l'antica tarifa.
I¿avanio (lell'Esposizione di Torino. - L'attivo dell'E-

sposizione di Torino si fa salire a 700 mila lire circa.
Verso la fine del mese si adunerà il Comitato, sotto la presi-

denza del Duot d'Aosta, per deliberare sul rimborso delle azioni
e syll'impiègo dei fondi disponibili.
Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Augusta Vittoria,

della C. A. A., parti da Gibilterra per Genova, ed il piroscafo
Citta di Genova, della Veloce, parti da San Vincenzo per il Bra-
sile.

TE LEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)
SUDA, 21. - II Principe. Giorgio 6 sbarcato stamane a fu ri-

oevuto dagli Ammiragli delle quattro Potenze e dalla popolazio-
ne festante. La bandiera cretese fu inalberata sulle navi, che
apararono salve di 21 colpi.
Segal indi a La Canoa il solenne insediamento del Principo

como Alto Commissario delle Potenze, secondo l'annunziato pro-
gramma, fra l'entusiasmo generale della popolazione.
Il Prinoipe, nell'gtto di assanere il' potere, progð i qagttro

Ammiragli di porgere ai rispettivi Goverat i suoi sentimenti di
gratitudine e di fiducia.
PARIQIs 21. - Camera dei Deputag, - Continua la discus-

sione del progetto relativo al regime dei vini.
Aggd progegge il discorno, interrotto ieri, a favore della fis-

sazione del limite alooolloo dei vini a undici gradi. Dios che,
se il Parlamento lasola la porta aperta all'aleool, l'entrata dei
vini esteri ja Franola orescerh. L'Italfa prende gia precanzioni
per igradère il nostre mereato appena l' accordo commerciale
franoo-italiand sarà stato apprdwato dal Parlamenta.
BUCAREST, 21. - L'ex-Ministro delle finanze, Giorgio Canta-

cuzeno, 6 morto.
PARIGI, 21.- Çamera deiDeputati,- (Qontinuazione),-11Ñl-

nistro dell'agricoltai•a, Viger, difende il progetto, Riconosee che

s'impiegheranno vini esteri per tagliare i vini francesi; respinge
lo geouse contro la lealtä hei vitibultori francesi e dice che la
frode à una eccezione.
Firmin Fauro sostiene che il titolo alcoolioo dei vini sia fis•

sato ad undici gradi. Dice che, se la Frsacia ha bisogno di vini
di titòÌë sugehiore, deve prenderli in Algeria e che il titolo di
12 gradi favorisce i vini italiani e spagnuoli.
PARIGI, 21. - Si annunzia che il Governo abbia ricevuto il

gradimento del Papa alla nomina di Nisard come Ambasolatoro

pressq 14, Santa Sede.
PARIGI, 21. - Camera dei .beputati. - (Continuasione). -

L'Ambaseistore Tornielli assiste alla seduta nella tribuna di-
plomatica.
Il Ministro doll'industria, Delombre, difende il progetto, di-

eendo che esso aumenta la protezione dei vini.
La Camera resj>inge, con 295 voti contro 223, l'emendamento

Augd, che fissa a 11 gradi il limite alcoolico dei vini.
La Camera approva, d'accodo col Goveruo, un emendamento

che aceorda una tolleranza di cinque decimi fra la diohiarazione
ed il riconoscimanto doganale. Approva pure il limite alcoolico
di 12 gradi ed il dazio di 25 franchi nella tariffa massima e di
12 franni he a tariffa minima.
Augh propone di oolpire ega un dazio di 4 franchi nella ta-

riffs minimà i fasti che servono all'importazione dei vini.
11 Ministro del commercio, Delombre, dimostra che si tratta

in réaltà di aumentare indirettamente il dazio doganale sui
vini,
Bourrat appoggia la proposta Augd. Dice che l'ammissione in

franchigia dei fasti stranieri rovinerebbe l'industria delle botti
francesi poiché i fasti italiani e spagnuoli resterebbero in Fran-
cia ed i fabbricanti di botti francesi sarebbero condannati a re-
stare senza lavoro.
L'emendamento Augd 6 respinto con 260 voti contro 229.
LA CANEA, 21. - Il Principe Giorgio ha fatto il suo ingresso

alla Canea fra l'entusiasmo della popolazione. Dopo il Te Deum
cantato nella cattedrale ortodossa, il Principe venne ufBoialmente
istallato nel Konae dagli ammiragli delle quattro Potenze, alla
presenza del Corpo consolare, dei comandanti superiori, dell'ufi-
cialità internizionale e dei notabili oristiani e musulmani.
Le navi da guerra issarono il pavese, salutando la bandiera

eretese.
Il Principe Giorgie, arringando poscia la folla, diede solenne

promessa di adoperarsi per il benessere dell'isola, facendo asse-

gnamento sull'aiuto delle Potenze e sul concorso di tutta la po-
polazione.
Dovunque le popolazioni acelamarono calorosamente l'Italia,

l'Inghilterra, la Francia e la Russia.
BUDAPEST, 21 -- Camera dei Deputati. - Continua la di-

scussione per fissare il giorno dell'elezione del Presidente.
Hyeronymi, dissidente, biasima il sistema di ostruzionismo e la

legge Tissa.
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Ggany, liberale, difendo la legge Tissa e combatte i metodi
di discussione adottati dall'Opposizione.
La discussione à sospesa.
Il presidente per annanita, Madarass, propone che, durante le

feste di Natale, la Camera sospenda i suol lavori per tre giorni.
L'Opposizione, tra i rumori, propone invece di sospendere i la-

Tort per cinque giorni.
Si rinvia gumdi a domani il voto sulla proposta delPOpposi-

zione.

PARIGI, 21. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -
Si approva il dazio di 25 franchi per la tariffa massima e di 12
franchi per la tariffa minima sulle uve da vino.
Pourquery propone di fissare a 25 franchi il dazio sulle uve

da tavola, a 6 franchi il dazio sui mosti delle uve, a 4 franchi
quello sulle melo e a 10 franchi quello sugli altri frutti. Dice

che, se la tarifik attuale non viene modificata, l'Italia e la Spa-
gaa faranno concorrenza al prodotti delmezzogiorno dellajFrancia.
L'emendamento Pourquery, combattuto dal Governo, viene re-

spinto con 333 voti contro 191.
La Camera vota quindi per i vini fatti colle uve [secche un

dazio uguale per grado e er ettolitro alla tassa di consumo
dell'alcool col minimum d 15 franchi.
Piou propone di proibire e di escludere dagli entrepots Pen-

trata det vini esteri, che non portano sui recipienti una maroa

indelebile che indichi il paese di origine, e di proibire il taglio
e la miscela in Francia dei vini esteri che entrano in franchigia.
Pion invoca la necessità di combattere le frodi.
L'emendamento Piou, vivamente combattuto dalla Cornmissione

e dal Governo, viene approvato dalla Camera, con 295 voti con-
tro 207.
Si approva infine, con 411 voti contro 55, l'intiero progetto sul

regime dat vmt.
Domani la Camera comincierå la discussione del progetto di

legge oho approva l'accordo commerciale tra l'Italia e la Fran-
018.

LA CANEA, 22. - Il Principe Giorgio traversò, iersera, in
vettura la citta illuminata. La folla lo acclamb.
Anche i Mussulmani illuminarono le loro case.

LONDRA, 22. - Il Times ha da Shanghai che avvennero di-
sordini nella Provincia di Hupò. Un prete francese à stato_as-
sassinato.
Il Daily Mafi ha da Washington ohe vi sarà un rimpasto mi-

nisteriale.
BUDAPBST, 22. - L'ex-Presidente della Camera dei deputati,

Szilagyi, ha diretto una lettera aperta ai suoi elettori,di Pre-
aburgo.
Egli dichiara in ossa che la legge Tisza provoch la sua useita

dal partito liberale, e critica vivamente la politica del Governo
attuale che rende impossibile dipanare la matassa. Se il barone
di BanilPy eib non comprende, lasoi la soluzione del cðmpito ad
altri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano
il di 21 dicemörs 1898

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . 750,3.
Umidith relativa a mezzodl. . . . . . 81.

Vento a messodi . . . . . . . . . N debole.

Cielo .............piovoso.
Massimo 12*. 1.

Termometro centigrado . . . . . . .

Minimo 5*. O.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 9.5.

Li 21 dicem6re £898:

In Europa bassa pressione all'Ovest, 775 Brest; bassa sulla
Russia, 743 Arcangelo, Mosca.
In Italia nelle 24 ore: barometro alzato al N Ano a 3 mm.

abbassato altrove specialmente a S. Ano a 9 mm.; temperatura
molto abbassata sultitalia centrale ed inferiore; pioggio.
Stamane: eielo in generale coperto con qualche proggia.
Barometro: 755 Foggia, Roma, Napoli, Lecco; 760 PortoMauri-

zio, Firenze, Ancona; 7ô4 Torino, Milano, Belluno.
Probabilità: venti freschi a forti settentrionali al Nord, in-

torno al ponente al S; eielo nuvoloso o coperto con pioggio e

neve; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
nar.tlarriolo omrrau.x at marsomonoera a DI exoarnautos

Roma, 21 dicembre 1898.

Temperatura
BTATO STATO I

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima Minima

ore 8 ore 8 Neue
M ore precedenti

Porto Maurizio. .
- -

- -

Genova . . . . - - - -

Massa e Carrara . */4 coperto mosso 15 8 6 0

Cuneo. . . . . */, ooperto .... 11 8 .2,8
Torino . . . . sereno - 7 0 0 8
Alessandria. . . */4 coperto - 7 8 1 7

Novara . . . . */4 coperto - 12 5 3 2
Domodossola . . */, ooperto -

15 0 - 1 5

Pavia . . . . . */4 coperto - 11 8 0 1

Milano . . . . */4 ooperto - 10 7 2 2

Sondrio . . . . sereno - 9 5 0 4

Bergamo. . . . */4 coperto -
9 8 2 5

Brescia . . . . */4 coperto ... 8 3 2 3
Gremona. . . . */4 coperto -

9 5 1 2

Mantova . . . . nebbioso - 5 0 0 3

Verona . . . .
nebbioso ...

6 5 2 5
Belluno . . . . |4 eoperto -

4 5 0 2

Udine. . . . , if, coperto - 13 4 2 9
Treviso

, . . . If, coperto -
8 8 1 5

Venezia . . . . coperto salmo 8 8 4 1
Padova . . . . If, ooperto -

6 5 4 0

Rovigo . . . . ooperto - 5 5 2 0

Piacenza . . . . */4 coperto - 9 6 1 9

Parma . . . . sj, ooperto -
10 7 0 9

Reggio nelPEm , coperto .... 7 5 3 0
Modena

. . . . coperto -
7 6 2 5

Ferrara . . . , coperto - 4 8 1 2

Bologna . . . . coperto - 8 0 1 4

Ravenna . . . . coperto - 8 1 3 6
Forli . . . . . coperto -

6 8 1 8
Pesaro . . . . coperto moltongitato 8 9 6 0

Ancona . . . , ooperto agitato 13 0 7 0

Urbino . . . , eoperto ... .10 8 1,0
Macerata . . . ooperto ..- 1|i 0 4 7
Assoli Pioeno . .

nebbioso - 14 0 4 5

Peragia . . . , coperto - 12 6 2 5

Camerino . . . piovoso - 11 0 0 0
Lueoa. . . . . nebbioso - 14 6 0 2
Pisa . . . . . coperto - 16 1 4 4
Livorno . . . . coperto agitato 15 5 7 0

Firenze . . . . coperto -
12 0 6 7

Arezzo . . . . coperto - 9 8 4 8
Siena . . . . . ooperto .... I 10 6 5 4
Grosseto. . . . */, coperto - 15 9 7 5
Roma. . •. . . coperto - 14 7 8 0
Teramo . . . , coperto - 14 2 3 6
Chieti . . . . piovoso - 15 0 0 0
Aquila. . . . , coperto - 10 8 3 0
Agnone . . . . nevica - 14 0 0 5

Foggia . . . . coperto - 16 5 1 6
Bart

. . . . . coperto enlmo 16 8 8 4
Lecco. . . . . sereno - 16 7 8 0
Caserta . . . . coperto - 14 9 8 4
Napoli . . . . sj, coperto calmo 13 5 9 3
Benevento . . . piovoso - 12 8 6 0
Avellino. . . . ooperto - 11 6 5 0
Caggiano . . . coperto - 9 0 4 7
Potenza . . . . *|4 coperto - -- 2 4
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo . . . . piovoso - 8 2 3 0

Reggio Calabria . 1|, ooperto enlmo 16 6 12 8
Trapani . . . . coperto legg. mosso 17 5 14 8
Palermo . . . . 3/4 coperto mosso 17 0 11 ô
Porto Empedoele. 8/4 eoperto mosso 17 0 11 0
Caltanissetta . .

- - - -

Messina
. . . . */4 coperto salmo 16 0 12 4

Catania . . . . */4 eoperto calmo 15 6 10 4
Siracusa . . . . */4 ooperto calmo 16 0 8 0

Cagliari . . . . */, coperto moltoagitato 19 0 9 0
Bassan . . . . nebbtoso - 13 9 7 0

Direuore Avv. Grouxur Puammm. (TipograAa delle Mantellate. Gersnie rssponsd¾e a TommoFRunzz.m.


